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' mulaviloifonUDizzazUaeepippdi 
Ci aivvioindairao a gran' passi alje efe 

aicrnj ainoiimistrative. 
Le avremo in giugino, e con iCSse si rin-

novierantìo tutti i ĉ onisiigli comnmali e pro-
vìntìaili-d'Ilalia. 

E" meoésìsario quinldi whe inicaniìnciamo 
ad faiteress*ceHie. 

^Le ttatta^lie >̂ i viìncono solo colia pre-
paraizione fatta in teirolpo. 

Ije loitte ietettotiMi non' sono passatempi ; 
sono cose serie e non è quindi serio pre-
pararvicisì sdita éae o tre settiniaii* pri­
ma. . • ' . 

*Chi Sia tampo man «(spetti tempo» dice 
il voachio proverbio. ^ • 

E questa mtìssiraa dlalla vita privata, aob 
Wamio 'osserv/arlla ajtiohe ineMai vita piilb-
Ibliioa!. 

Poniaimo i termini della questione ; 
Noi dobbiamo ipreoairatici perchè con le 

prossime lelezioni icojtturiali e proviiniciali 
ipossiamo mandalre nei rispettivi consigli 
delle persone le qualli diano sicuro affida­
mento: . 

n) ài corrispondere ai iniostri principi r e 
Mgiosi, iper loonviinzione e nion per torna­
conto ; 

b) d'i ooouparei seriam'ente dfei proble­
mi sia comimali che provinciali cihe salto 
chiaimaite, a trattare, 

Poche iparole a quesito proposito. 
a sono in calmpaigna noti pochi comuni 

dove chi comanda è sempire im fiignorotto 
•che si 'Crede padrone di tutto. . 

La igieiie magari protesta, ma sottovo-
«e: .nàa ha né la forza, liè i* coraggio 
di dire «è ora d'i finirla».. 

Bisogna inlveoe finitila,.* dlire a tiueS si­
gnore A e * ha) seroiccato ifin/'ora i voti 
dei cattolici, adesso' deve oambiame siste­
ma. . ' • ^ ' 

Ci sono .degilii altri oomifnji dove c'è al 
•potere della buonia' gante; ' .questa però 
"ha un difetto: non si làuina de^ prolpriij lùfi 
ftoio.'s ' - . , . • ' . c - . i . , o - t • 

lAjoche qui .dobbiamo intervenire a dir 

I Ib) iconfereiKe pubbltiahe fatte a tutti gli 
• elettori. *• 

e) Paglietti volianti staiaifiati per richia­
mare l'attenzione su qtiallùhe fatto spedate. 

id) diffitsioine detta «Nostra Bandiera», 
per tutto il periodo tìliettofale, aibboiiando-
vi igli .eaeroeniti ' («affé, osterie, baitiieri, 
ecc.), e mandanidb ibrevi <s succose corrl-
spandeniae (non pappavate) ogni lettimana. 

e) lìBlposizionc ddt proprio , programma 
per il «tovò consigilio. ' 

— o — 
Riguardo alle -dltezioni iprovindali biso­

gnerà preci.'iare i punti sii quali si d'o-
toianda l'opera del .tìonlsiigiiere. 

Per esemipio, i .piocoli proprietari di 
montagna si tnlfceresseslalnno d'eli comitato 
forestale; i contadini d'elle basse vorran­
no l'esooUzione d'i 0|Oere pubbliche, eoe," 

Sappiamo che per megllito preparare i 
tolici udinesi alle rfezicini'amministratì'Ve 
fa Direzione Diocesana ha intonziorte di 
coMvOfore unia as«arttilea generale doce-
sana. Ben venga eH-va! « Vi sia il numero­
so concorso. 

Dal nostro posto looratinjueremo ad Lici­
tare perchè si lavori ; ma se "da. tutti 'cosi 
si coopera a noi, 'potremo all'ara essere se-
Tc^Bente ^icuri didl 'buon esito di tutta 
questa «ostra .campagna. 

lì Laiioro m Yorona, 

•^t^^f»-* " 

Jiì gifd ptt %mk 

Quantunque non ,ai tt>cssero prove il 
Tribunale còndtottò U B|»tzattó a ' t re set­
timane di carcere, il 'Digito a ciwqtte iwc" 
si e il Fe^TStrùi a sei mési e al bando do­
po espiata la pena, % • ' 

• ' ' , 1 FRANCIA 
Viìfifne delle miniere. -J-i In una, minie­

ra a massa'dier è aivveniùtà ima frana ed 
ha seppellito due perscmlei se ne .potè'sal­
vare <una. ' ' \ ' 
' Una banda di truffatoHt — La polizia 

di Pairi'gi h i iiiatuto .m'cUe^e .le mani su u-
nà ibanda.di truffatori i ^aifi 'srubavant^ d'ai, 
nàrt 'coi brevetti tIi'invei-iZ,ione. Si tratta 
di centinaia 'di migliaia d .l'ire truffate. 

Eu com,pdto un airrest'o e si sono spic­
cati'd'ue manicati d'i.'cattiura^ 

, -' ALBANIA 
/ priiicipii dei nuovo regno — Nell'Al­

bania ha fatto il suo ingresso trionfai* ìf 
iprinidip'e di Wied muovvo sovrano dell'Al­
bania. 

Ha nominato prefsideàte diel 'Consiglio 
Emifeban pascià e 'ha 'dato ordine ai mag­
giore olandese Thomson d'i ristabilire in 
calma nell'Epiro, 'dandogli ampi poteri. 

GERMANIA 
Gionuilista condannato — Il giornalista 

Mayèr fu condannato a .'tre mesi di car­
cere perchè aveva messo in u|)arodÌ5 un 
ordine del giorno riivolto ai sollid'ati dal 
Kromprinz. ' • 

Nell'interno del paese. 
'Fair vidimare il' passaiporlo dal comsole 

e poi presentarlb atta Prefettura d'ella Pro 
vincìa .nella quale 'Uno si ferms^ 'allo sco­
po di ottenere'.n «penttiesso di libero sog­
giorno» che è irilasdato previo ' paigamen-
to .dii trenta .centesimi. 

Il' pa'sssaportp .viene restituito. 
«Nessuno .e 'in .nesaitn icaao può tratte-

inere il passaporto idled'l'eimigrante». 
«Gli "olperai 'soggetti alte assicurazioni 

'sociali sono .lanuti a pagare i loro cmi-
triibut! , §'OI,AM'ENTE DiALL' INIZIO 

so — come meglio'credeva di fa re '*- a i 
momento d! mettersi ailil̂ j-iprOTà,. orà^die-
restano le tasse d'u ina'^ir?, . % ipropi«sse 
fatte a libérali, .a clèriiali o 'a ,massoni , 
Ida maniienere, non potendo tìSser-fedele.» 
quanto ha assicuralo prima, si ' ritira. . 

jCurioso quest'Uomo die par noi,, '.put-
troppo è diventato luna m'acessità — per­
chè nessuno è asituto come lui. —' Lui 
getta le castagne nel fuoco e poi lascia 
.che altri le traggano e si scottino. 

Pare" però tìhe .stavolta 4e cose siano po­
ca beu messe, perchè ne Sonnino, né, Liiz-

'©BL"'tÒMO L A V O R O <& S O L T ^ I ^ T O ^a**l, uè Pantano,-né Satan'dra, me Carr 
IDUIMNT'E L'EFFETniIVA DURATA 
'DEL MEDESIMO ; «s^i restano .quind'i 
aissicu'razioni 'noi casi ^ .d| sospensione di 
lavoro per malattia, sciopero, disoccupa­
zione, ecc. e durante la .loro assenza de! 
territorio dal'la Rum'ania. 

La politica gioiittiana 
Giolittì martedì ha rassegnato nelle ma^ 

ni del Re le dimissioni 'di tutto il niiniste-
.ro. Le ha poi scomunicate alla Caanera e 
Maircora ha. lasciato in libertà, fino a 
nuovo ordine', .tutti.ì deputati. 

Queste in podhe parole le notizie poli­
tiche di questa settimana. 

Giolitti dopo di a'ver fatto alto e bas-

cano pare yoigliano aoceltarc. 
E farebbero Ibene a,non aiocettaire!' 
A Giolitti «i dbvtabtó «mlporre , di-tor­

nare apposto e di non fuggire. Qtiando il 
cielo è sereno egli governaj quando .si 
rannuvola fugge, si ricaaituocia asipettau-
do giorni migliori. ' 

iivla saranno tutti costanti a dire di no 
è a' valere 'Che Giol'itti lasci il suo posto 
qiuando le posizioni 'Sono 'nette o quando 
fu vinto? 'remiamo di nO|, .perdile sfrena­
ta è l'ambizione. 

Sema concetto religioso si potramt'o, a-
t'ers 'fo'Htasfna di nacionii ina non nazioni • 

' vere, grandi e potenti, 
'^ Mazzini'(1805-1872). 

(.Scritti 'VII p.' 147). 

L'è .qa.riche .soiio per «chi -Hi e non 
par «chi miom fa». 

N'cssiioo è obbligato a fav da sind,ico, 
o asses.=oré, o 'Oomsigliere; TO'a .se'Io fa. lo 
faccia coscientemente. 
' Ci sono ancora d^gli attri comuni in 

m'alio ad ianitidterica.li. 
'Quìesti islpa'dronleggianio icalpestajndb , i 

di-itti dagli abitanti cattolici: offendendo 
il devo' dimenticando ohe l'essere al po­
tere non d!à nessun 'dSritto 'contro il .di­
ritto aftrui. 

IBd lanch'C qui, colniie altrove, dabbiia^ 
nio iiiitjarvanine enletigicam-enitie 'a scopar 
via questi signori, mandlandollii a quel 
paese. 

Tutto ciò vcugliamo non solito per i co­
muni, ma anche per lai provincila. 

iDetve essere fìnito il tempo dei .consi­
glieri prolvinciali d'albitudinie, ohe non 
fanno niente. ' 

Anche il Consiglio Provinciale ha gran­
di interessi dia tuitelare 

Spas'so calpitò che uno fosse eltetto da noi 
perchè .si diceva *nonj è contro 'Ha reli-
'gione». 

Ogigi diciamo .che qu'esto è troppo poco. 
Noni è dtecito perchiè non si è contro la 

religioiie (è vero poi del tutto ì") disinte­
ressarsi poi dalle questioni che rig«alrd'ano 
il proprio mandfamento, 

11 popolo vuoile dei .cristiatiii ; t»a vuole 
aniche ifflellla gante .che 'oi sia per qual co'Sa, 
non che stia 1i senza far.niente. 

Avremo occasione, icome dicemkno, di 
svolgere ancora 'e' piìi questi concetti. 

Basta intanto accBUrtarU per vedre co­
me sia assolutamente oecessa.rio un Livo­
re di prapairazione. 

Come si fa questa prepatlazionie? 
Con il!'«organiz»azi'Oine» e la «propagan-

d'a.». 
In ogni comune bisogna quindi pensare 

a costituire i comitati elettorali. .Come si 
fece questo lavoro per le elezioni politi­
che, bisogna farlo per ile elezioni ammini-
striatìvc. 

Se .non si ritiene 'oppoirtuno 'costituire un 
«'Oniitato lelcttoHaile varo e prqprio, si pre­
parino a tale scopo te associazioni esisten­
ti incaricaad'o atcmiS in modo speciale, 

Om>u.re si parli con qiualotinio, distri­
buendo giH incarichi. 

Quando si parla dì organizzazione non 
si Tiitende solo quella regolare .con presi-
tlenlza, ragistri, timbro, tocale, .eoe. ecc. 

Per avere fonganizzaaione basta l'«in-
tesa»fl Si capisce però .die essa dteve esse­
re «seria, coiicretia .e duratura». 

— o - ^ 
Doipo l'organizzazione viene la propa­

gandai E' imitile qui sfpeuidbr parole. Di­
ciamo senz'altro lohe i mezzi .di propagan­
da Ipossioiio .essere: 

a) oonversialzioow aroidievoli fra amici 
farlte seiiKa aiveroe il'aria. 

ITALIA 
La morte di «n archeologo. -^ A Ro­

ma è-morto, a 73 anni di età, l'archeologo 
mumiismatico Antonino Salinasl Dirigeva 
il museo nazionale di Palermo sua città 
natale. 

Cade dall'aio di ti»' teatro. — .A Spezia 
,la ' aicrdbata Gina'Albertijii, mentre al po­
liteama .D,uca di Genova traversava il 
teatro appesa coir denti ad un anello che 
scorreva su una fune-'tesa all'altezza del. 
loggione, oadd'e dall'alto «leHa platea. 
Nessun spettatore rimase colpito e-l'alcro-
ibata ebbe strappati dlue denti! 

• Cavallo in fuga —-Ad Alessandria il 
'•ca>"àllo de!}-&(iitano Adofó Paris tor-' 
nanKio dalla manovra si imbizzarrì e "jcttò 
a terra il cavaliere die rimase per più di 
UTi'ora' privo dei sensi e riportò varie fe­
rite alla testa. 

Il prof. Baggiano entra in ballottaggio. 
—• A Perugia nella votazione per la ele­
zione politica del secondò collegio si eb­
be questo risultato: prof. Antonio Bog-
giano (cattolico) voti 5660; Innamrati 
(democratico cost.) 44^3; Angeloni libe­
rale) 2613 ; schede nulle e contestate 140. 
Sili 17.820 si ebbero 12.906 votanti. Il 
prof. Poggiano entra in ballottaggio con 
Innamorati. 

Signora abbruciata. — A Genova la si­
gnora Giuseppinai 'Viani di anni 64, pas­
sando vicino ad una stufa a gas ebbe le 
vesti inlfimmate e dopo 24 ore per le scot­
tature riportate dovette morire. 

Veterano perito in un .incendio. A San 
Pietro in Baeno (Firenze) il veterano de' 
le .patrie battaglie Giuseppe Mambelli di 
anni 70 peri tra le .fiamme che hanno in 
pochi minuti distrutta la casa. 

La morte del comm. Pascolato. — Il 
comm. Mario Pascolato direttore d'ella 
«Gazzetta di Ven'ezia» rapito improvvi­
samente quasi a 37 anni all'affetto dei 
suoi cari e al giormalismo italiano, ebbe 
a 'Venezia impojientissiimi funerali, ai 
.q'uali 'parteciparono tutte le autorità e una 
folla immensa di popolo. 

Elesioni politiche contestate: Sabato la 
Giitnta dalle elezioni ha alla unanimità 
deliberato la contesta'zioae delle sieguenti 
elezioni; Novi Ligure (eletto Delle Pia­
ne) relatoire Nofri; 'Casoria (eletto Pez­
zullo) relatore Nofri! Capua (detto Buo-
nanno), erlatore Bonictìli; Melfi (eletto 
Longo) relatore Prampolini. 
• La Giunta riunitasi di nuovo nel po­

meriggio ha sospeso ogni decisione sulla 
«lezione di Massa Carrara (eiletto Chiesa 
Eugenio). 

ESTERO 
RUSSIA 

Per ima sigaretta. — Nelle mitiiere di 
Orlovo e di Jelenowsky (Russia) un ope­
raio apri una lampada di sicurezza per 
accendere una sigaretta provocando una 
terribile esplosione. 'V-entiquattro minatori 
sono morti, venti si sono salvati 'e uno è 
acomparso. 

AUSTRIA 
Italiani £ondan>m'ti. — A Trieste da­

vanti al T.ribmiale provinciale sono com­
parsi Luigi Banzatto .di aiiaii 24 miuratore, 
Pietro Eerrariu d'i ainui 24 fornaio, e A-
ddlifo .Diotto di anni 20 terrazziate, tutti 
tre d'clla provincia dì Udine accusati d̂ el 
delitto idi eccitannento ad azioni proibite 
d'allc leggi e di quello di lesa maestà per­
chè il 23 gennaio scorso in 'un caffè di 
Città "Vecchia avevano 'aecondo l'a'ocusa, 
dniesso te grida di "Viva l'ItaJìo e Viva 
Trietse italiana e poi aggiunto qualche 
'parola .contro quel «recio .che ccrnianda 
qui». 

KGtf di f iijriiiAfif 
Iin^fert'ovta IMmubio-AdHatioo 
' Pare sia iimlmiìifaiit« la dlefinitiva coaicHi-

sipne di un prestito •fna.'un ^uppo finan­
ziario ' .fraaices'e e i l .gOT^̂ rno serbo. 

Il prestito raggiungeva cifra di 'quattro­
cento milioni dii frarichi. 

Tutte ie formidlilà, a quanto pare, sono 
state già cotiicordaite, cosicché nulla sem^ 
bra opporsi àll'at 'snà affettiva iconidlusionel. 

Questo prestito sialrà jdiestìnato per la 
majgjgi'or paiite -ai lavorijptibMiioi, ma' so­
prattutto alla cqstruzion'e' ,di 'una ferrovia 
tranabaScamìca Uh de^q" ra!glgiU|nigere at-
traiVierSo l'Allbati'iai il'sn»e,'Aidlri^ticò.;",-. 

I lavori in Germania 
Abbiamo dato" a suo tempo notizia dì la­

vori imiminianiti salila fenrovia dlell Hollen-
ithal! presso -Fteìbung (Baden). Da infor­
mazioni assunt'C ici risulta però iche tali 
la'vori non sono 'Statà 'finorai diafiaiitivamien-
te alflOaSitalti : soltanto la diltta Brenzin'ger 
le C. ,di 'FreibuTlg ha .rioevulto incarichi per 
lavori lin oamehito ainmato. 

I-nostri eimiigrantii stiabo quindi per ora 
lontani da'Freiburg «'dintorni, dove non 
troverebbero cocdvemiente lavoro. 

Scioperi e boicotti del Sindnouto 
edile cristiano 

Soaio iljoilcottatì (la matggìQr parte per 
vidlazìon.e di tapiffie): lin Bitbutig Je ditte 
Garson jninior e senior (per msjtrattamen 
ti); in Hatoim in Vraslifallia: Heinrich Mu-
leser (laivori in gesso); in 'Oaternlberg: 
Heinriah Bu'llknann (per miuratori e mia-
nuaiti); in Steete: 'Fr. 'Hlu'k; in Saifig la 
ditta Florath; in. Rheinlberg i fratelli Schif 
fer (fetricato.ri) ; in Aquisigrama ('Aa-" 
clheni), I. H. .Rittmibach (Oìastricatom) ; in 
Sprau la dit(:a Hausefl; in Sagau la ditta 
Eisslea-; ini iSomlm'erfdld' lai 'ditta Sichineider 
in Neusalz Ila ditta jHfck'eili; ih' Ilhbeiibu-
tem la ditta Bussmaaim («mpresario edile); 
in Irhove la 'ditta ItSn, Roskainp; in Gel-
senikinhen; ll^ .ditta laiclcob "Wieber. 

Scioperi in .corso : di caiipeiiitieri .a Neu-
stadtì (selva nera), dii muratori e maiiuali 
a Ncutiaimimies atn Qtteis. ' 

I colle^hi itafllami stia-nio rigoros.aiiieinte 
lontani 'da queste ditte e da questi luoghi. 

I lS r Iwi:-A.R.CT-A. 
• , ARTECNA 

Quando si Tttole. 
I l BaeFiflciO'deì gioTani 

Domenica s'era, ad' Artegtia, i giovani 
idei Circolo filodrammatico, uniti a frater-. 

.banchetto vollero loro coiùmensSle an^ 

Tale latteria, in questi giorni apeftai, è 
quanto sì può dire di moderno e di ricer­
cato, fornita dî  un motore elettrico (an­
che per la luce) 'di calldaie a sistama,'sviz­
zero, eoe, 

Meatore tecnico del fabbricato,, fornito 

Per pelli ài vani in 
Dal «Taccuìno dell'emigrantes. 
Per entrare 'in Romania è indisipensa-

bil'e il passaporto non scaduto e vidimato 
da un console rumeno, 

l gruppi di cinque 0 .più operai ohe si 
recano a lavorare per una stessa ditta 
non possono essere ammessi : 

1. Se non presentano «copia del con­
tratto di lavoro» .da iloro siUinulato; 

3, Se l'impresa presso la quale vanno a 
lavorare non ha ottemito dal ministero 
<l'el1'interno il permesso di farli entrare 
in Rumania. 

Quindi : 
i. Arrivare con «tutti i docisnentì» in 

regola vale a dire 'Con i passaporti «vali­
di e yidimati» dà un console rumano e — 
se in.gaggiati da una stessa ditta — con 
la. .sJcopia d'el contratto dì lavoro» d'a loro 
stipullato ; 

2. Notificare «quatlro o cinque giorni 
prima» ddla loro partenza dall'Italia — 
sia all'impresa presso la quale vanno a 
lavorare sia alla R. Lagazione italliajna di 
Budarest — «la data .precisa del proprio 
arrivo alla frontiera rumiena»; 

3. Telegrafare subito al R. Ministero 
italia'Ho d'i Bucarest .nei casi in cui fos­
sero trattenuti alila frontiera nonostante 
al T>rraentazìani? Bi twtte le ^oro carte in 

ohe Don G. Pagani, il quaJe, naturalmen- a.nche di una ampia sala sociale è stato il 
te, alla fine parlò sulla bellezza del no- ' " - ' - - '~ 
stro programma sociale cristiano, insi­
stendo sulla necessità d'elto studio con­
tinuo e per essere al corrente di quanto 
concerne la nostra vita .pulbblica, e più che 
tutto per ammirare poi e innamorarsi del­
le nostre aspirazioni.- Quei buoni giovani 
poi vollero coronare là festa'con una 
offèrta "di '.lire "30 tolfà 'dàlia: loro • cassj,-
alla Federazione giovanile. L'atto squisi­
tamente gentile e generoso degli amici 
di Artegna merita di essere ' segnalato ' e 
proposto atta pubblica lode. 

itoaoio. 
Alla Scuola d ' a r t i e mes t i è r i . 

Lunedì ebbe luogo la solènne premia­
zione alle .scu'ole d'arci e mestieri. Psiese-
ro parte tutte le autorità civili ed' ecde-
siastiche. 

Diamo l'elenco dei premiaiti: 
l'̂ o Corso: Falbbro Andrea - secondo 

premia — Bulfon Roberto -'terzo premio. 
2.0 Corso: Tesisitorio Francesco - se­

condo premio — Piuss Giuseppe - terzo 
premio '— Lin'ossi Luigi - terzo premio. 

3.0 Corso: Mis'soni Luigi di Antonio -
primo premio — Di Gallo - secondo pre­
mio — Cossi Etisobio - secondo premio. 

4.0 Corso: Bulfon Antonio - terzo pre­
mio — Marcon Guglielmo - terzo premio 
— BiiiJfon Bonifacio - terzo premio. 

.CODROItO. ' 
Alla Galilea rarale. 

Nel pomerigigio di Domenica si è 'riu­
nita 'l'aissemblea della Cassa Rairale che 
approivò il blancio e riconfermò il Pre­
sidente e 'gli altri «Ile decadevano dalla 
carica. Nella relazione venne notato co­
me in quest'anno di CTÌSÌ la Cassa 'non 
solo potè .disimpegnàrsi .d'ai risconti, ma 
ancora conced'ere .risconto a^ altre casse, 
per l'aulmehtatQ ammontate dei depoistti. 

Alla fine di seduta ìli quaresimalista, don 
Ostuzzi, tenne una conferenza sul proget­
to di legge della precedenza dell'atto ci­
vile sul matrimonio religioso. Cont eviden­
te consenso delil'u'ditorio fu seguito nella 
molteplicità degli angomen'li con cui mise 
a .nuldo per ogni verso la settarietà del 
progetto. 

PIANO D'ASTA. 
Ultima recita dei fllo'drammatlei. 
Sabato sera i bravi giovani filodramma­

tici chiusero lila stagione delle recite con 
il bdlìssimo dramma in 5 atti: «San 
Pancrazio ». 

Il dramma fu eseguito con rara ma'e-
t.tria e segnò per i giovani attori un vero 
trionfo. Ad ogni fine d'atto il pubblico 
non cessava di applaudire. 

Bellissima la messa in scena. Una lode 
pubblica vada a que.sti giovani che non 
badando a fatiche e a sacrifici concorro­
no ad un'opera così benefica ed istruttiva, 
Fra pochi giorni una buona parte di essi 
partirà per l'estero in cerca dì lavoro, ma 
anche lontani essi ripenseranno al loro 
teatrino alle belle serate in esso trasoorst 
ed a'gogneranno il. moanento dì ritornare 
in patria e di riprendere l'abbandonato éi-
vertimeiito. 

CISTERNA. 
NuoTa l a t t e r i a sociale. 

Salutamo con entusiasmo sincero il sor­
gere di una nuova latteria sociale tumaria 
in questo paese che si prepara 'Con tali 
provvide istituzioni al'fincremento della 
propria economia sociale. ' . Alpina 

signor" Italico Goiiano, nta non possiamo 
a meno di tributare una lode sinicera al 
signor Faccini Bernardino, ànima convin­
ta, iniziatrice di questa pròvviida istituzioi-
ne .paesana. 

La. spesa tota'te aislsontma. a L. is,o0o 
ciflca. ' . 

.Domenica si raduna l'assemblea .per la 
eleziohe'dèS Obiisig'l.ìòDil'.ettivo'"e d'^-Ppe- -. 
sidente. • , , ' 

Faldciàma •roti che la istituzione p^o-
grèdisica, forte e saMa e che la sala di-cui 
è adorno il fabbricato divenga un'centro 
continuo .e sia di istituzione e di educa­
zione popolare e .scientifica. ' 

LAUCO 
Cari emigranti, 

è 'con Ile iagrime .agili occhi che lio sa­
lutato lo spunta-re idli questo-mese, il mese 
dell'espatrio. 

Diversi icompaesa'nii ho già' veduto 'par-, 
tiro, dopo aver baciato i .propri cari che 
son soesì fino alla stazione. Edi 'eran vec­
chi, 'ed eran 'giovani, erani uolmini, eràn 
ragazze. 

•Sì, anche ragazze, e magari fosser po­
che. Quall'e Bdiiaolto ili conigedàVsi A per­
sone amate, con le quali 'trascorrepimo 
l'inivemo; quale affanno aS cuore nel ve-
dler partire «rreaitnire inesperte e leggere, 
tenerle di età e <Ji 'giudizio, agmelli troppo 
spesso .voltati alle zaibtje del lupo 

Quale affanno! preghiamo per loro. E 
ben pochi si sono .ricordati 4i jiiwocare la 
col-estie benedizione pnìlma di - SaBciare la 
patria e di avventuratisi in terra d'esilio e 
dì perigli, quasi 'rieslsunio ha regolata le 
proprie pa'rtite 'cdl' 'Signlore, due o tire ap­
pena hanno varcato la SQglfia di icolui che 

' qtiotidianamente li ricordava nella Samta 
Messa. ' 

Si va ad iniziaire una impresa grande, 
incerta, fosca,, .e non si pensa .a premunirsi 
'chiedendo l'appoggio dall'alto, si entra 
in iraìschia senza prima invtìcare il Dio 
degli eserciti. , 

La 'Constatazione ' è dolorosa. Ed' ili sa­
cerdote è là, alla .fitìes'tra della .sua .casa 
che "pia i partenti, 'oui implora 'la benedi-
zionic iTO'm chiesta, uè riiconosciuta; ed il 
sacerdbite è Sé oxanite a pie dlell'altaire e 
dblaiite presfeo il Gran Dimanticaito, d'aJ 
quale chiede venia per qua-nti non ' sanino 
quello che fanno: Pa'rce Domine, paroe .pò 
pulo tuo. 

0 cari cotropa'esani, cui è fataHmente ri­
servato in breve seguir- ,1'esempio dii chi 
vi ha precèduti la miendicar un paaiie in ter­
ra 'Straniera, mon di raidb ingrata e cru­
dele; d'elh! vogliate 'voi aime'no mostrarvi 
più crisltiani e più calttolici, cristiani, iiel-
l'iiìvocare da' Dio la benedizionie suil vo­
stro viaggo, sulla peilinainenza all'estero, e 
sui vostra sudori; cattdli'ci, col fetlclmen-
te soddisfare in aàitaeadlenza alile prati-
c'he .di rdliigione suggerite, anzi idiiposte 
dialUa fede. 

iSolo così potrete nutrir fi'ducia. elie 
lo strappo dbloroso .ohe fra 'giorni com­
pirete staccandovi dai vostri cari, sìa se­
guito da mesi prosjierosi di salute e dii fi-" 
nanza, e coronato iufiinic da un caloroso,... 
rìalbbradcio. 

Ciò che io auguro ben di nitore avven­
ga .a .tutti. 

Laiuco, 8 marzo 1914. 



' l l i f i l iSiPIPlSiiiSp^K^lpil l ipIi i^l ipP 

t̂ ifcjjùî ifcàliréj- --ji4̂ f̂ei>itstil;ì.̂  • 

'ì̂ rti? invitata :ffiàuglirii:a^;e8rfea*ii^^ 
•?;tluMÌonare- uni Stìé?à';-:lÉttérÌà,-'Sòcl|feCi; 

;?die,i9oi(MiÉ?weaÉè;;':''',^'/ '• ',••„, ''" /"'' 
' • -fi^f :èi**j^aSiSit¥ ''•r^J-e|Ìi}"' sfgmdr : <li<)-. 

' AJK-Sùòva Là^ luniga vi-
•^:ta:L«?,ài;i)i'ospero*: •aSryèiute, ;, ,;,,vX*«.--i«'-^ ' --
•;C'>;,:':;•;„•• ,,• ••v' ••••,:-"a.'DMiBLEl..;V 

-4 jDòJtrehitì '&r t h a i t ó recitato'Jmolfó Ite 
: \ ' t t r^giwaiil iayiÉ-intìstra •ccnflpagtiia ài 
i K S # o dèi Ricteàtóno* ii-p'ittó ac-

cài'ko in (btioti tiunifefo, àpplàìitì! <Ii'ttìòte, 
Dcxniéiilcà iSf.v^i riuova rScità con lirio-
•vò draSìiimà» • ; • • \ 

Qiiàtà iettimàjiia é la jitìsSimà a 
«itic,. *re. caiiièbéize ;ÌBràli. ' sii git)yànptti 
telila toìnaSià^nià io gio;mi da fissarsi, per 
jiarti': dèi ju'arèsfnìàlistà «idns. GoM; e 
clk màestVtì - PnSsinit 
- PosSorici parteèipare . trutti ; i giovani d'i 
buona vojoitìtàdèaidfefjìsi d'i istruihi.' 

; — - ~ _ - — C •"<»" a»''W ' '"• / . - ~ — — 

Paflànido dèi Patronati nìoiti t i siBiri'à-
no gl'i occhi e Sej-ĵ  jeri yì rispoildphoV A-
spettìàrHòl vediamo l àp ie^a che Tistitu-

"zlibile pielidé... pòi ci ristìlverèittio: spilo 
; diffidÈnti, ai «luàji già dissi come ' tipn 
èia iénìfip dà pèMére [)èr ìlare buóh irtdi-

. rizzo alla nuova istituzione. 
Ve ne sono poi di aitili che schiudono il 

lalbbrp, ad, un risolino da beati e.cph oc­
chio che par CI <;orapjanga: Eh viai dico­
no, npn4pi sembra che si debba : prendere 
tanto.sériamehte^l cosa: si facciano pu­
rè •jpàtìiònatì, ed ^allora ci chiamerenio a 

• ri&ptta • ed à iè&inda della, necessità aV 
lóifa fonid'érélno il dop'o-scuola, là, tiih&i-

' tì:ca,j'milOi Altri ~ ppcihim iti verità — 
.-dKpno: Per grazia di :l3ip, pèì 'nostro 
p'iélè noti è da iimlpirisierirsi: ' iiibiaino 
l'asilo.pel gualie il nostro panocp. ha la-
vsopljj e idySrà; cóll'àrco dtìl'ossd: O 

• Éiibiafflo il ^Cjf^'io gio^^ ctìUì Sila 
'(flblìyfèìà\ rioèà.-di ypfemi — ' 6pi>ure -— 
émié&'ò ii Jièréàìbrió tSve ìJ cappeiìatio 
raccoglie cpn tanto amore i npstfi bilriijbi: 

, sé fó. ficsiano ; li lbró._fàti-i>nato, iìòì non­
io iSnia^ìSv è'otìogFitìdìffiereììti ai ijuàli 

, ho JirotoéSsa .14'TÌS '̂òÌèa j e j ^ 
• :' ; Ai aprimi ;èii_e. iiiyonp 'dì. •porsi all'opera 
• (iilltjàp iì .PatrùnìSo ftinzipnéfà ricàrdo 
il pr'piyeiibio che - - ik i tSrdi .arriva, male 

:,.a|lgfgia, -— Vorrei. d!irii.,costQ'rq,iiièSpér.ti 
. ' 'del l vita!' esSetè'Pdstfétti 'a4 erà^«>'«' 'd-ei 
.V.Bontr'altari, dovei; opporrei, .istituzidiile a 
;. istilfizibne, •è.JiffléUé^,^^^^ 
';mo1fS v<ilti iiièfficacS' èiiiput' riiiscèriddvi il 

• f_riitto è jassai scarso. Lp.̂  si doinaii<ii a 
• <ìtiarit« per iieceSsità; furono cbstì-éÉti a 

«JÙStd. laVpro ;di ripa^^zibnle,t essi, vi ri-
ajiStfdéranhb quanto aibia. loro costato di 
fitichès di, sudori,; di lotte ,é di dolori,la. 
loro opera. PòtiÉndti rispaVmiare le lotte 
doloróse; le notti : insonni, i giorni agi­
tati, mi sembrerebbe pi-uldente e buona co­
sa risp^rtniarcoli. Questo In linea gene­
rale: pei Patronati e per.lc; opene a svi-. 
Iiipipare le quali èssi sono chiamati, c'è 
di.peggio. L'arUicolo 21 del r cigolamento 
esige chê  -que.lli i quaB intetidono fondare 
uiua nuova isMtijtsAone misilm'm della seno 
la. (tebtnino farf Hptmnda al ,R, Provvedi­
tore,, chea vrà faeoltà di autorisaarla o 
»)j«[o. .Capite? jper queste , opere, ove si 
raocolgono .fancmUi, chie come si sia aiu­
tano la .sciiola, la sentenza di, vita .e dì 

•; inorte- sta nelle- mani, del Prdiw.editOTel 
Non vi .seinbra: pretesa esagerata 4uesta 

.che. i r Prpyyeditore autorizzi un'istituzio^ 
riè cattolica 'pef conilbattere un'altra volu­
ta e sosténiita, dal. Patronato? •.. 

: Bispgneretìbfe tS Ĵere degli: inigeiiui, ma 
molto iiigenui per supporre il contrario, 

. che (jiòè un impiegato governativo sputi 
sul., .piatto/del; gpvgrrio dal. quale mangia. 

Ai secondi che ilìannp già tanto ben di 
Dìp : in paese in grazia dj queste buone 

.persone tnetito sotto.occhio la pitmà par­
te del medésimo" articolo ohe stalbiUscè 

.cji.e..tiutte le istituzioni .ausiliarie della 
tf.'j.ol"! che hanr(p.per, fine l'assisienzasco-

.,; l^siica, sono soìloposte alla, sqrvegSaiisa 
del nmiitro della Pubblica Istnmone. — 
L'avere qiiindi consiglieri nostri ne! Pa-

. tfona'to è sissiourarsi (.l'inununità ; di noie 
di osservazioni ecc. dà parte <ieMe auto­
rità scolastiche ; il .pennettere che il Con-

• sìglib' Sila forinatp da persone contrarie o 
iridiffereniti ai nostri princìpi è procurar­
si una sèrie.ininterrotta d noie, rìpiccchi, 
colpì di spillo, che finiscono collo stanca-

. re e dissanguare anche le fibre più ror 
buste e resistenti, perchè i componenti il 
Patronato 'ceiidheranno di sopprimere le 
opere nostre now vedendole di buon occhio 
E lo faranno ciò t'anto più volentieri in 
quanto che pnesso la 'gente troppo dab­
bene avraiiso pronta ia-polvere agli cie-

, clii; Ma.... è l'aulorità superiore che ha 
comanidlato... è tale l'ordine venuto dal 
Provveditore. 

Ed ancora conviene pensare alla con­
correnza. In generale •—• credo di esser 
nei vero —• le opere nostre vivono per lo 
sforzo e H sacrificio aimmirafcilie dì pbche 
persone: ma sono 'poche, e quindi anche 
"la vita delle nostrei stituzioni è vita sten­
tata. 

11 Patronato invece dispone di mezzi 
non indifferenti : sussidio governativo, 
-jìrovinciale, comunale, concorso dei soci. 
Egli quindi potrà sviluppare l'opera sua 
più efficacemente che non noi; i nostri 
sforzi isolati non varrebbero a sostenere 
ìa concorrenza che un PatroJiato avver­
sario ci farebbe, 

,^;ì:-nostri VricreStofi ; siVsi»b|pote 
iwrte dei' inoslirì :àsHii sì :.;ChitóereUb.ero• 

sì •disertei'èljtiej'Ò :i,,;;.ftóstH:dbptfttótiolà^* 
gran nostro jéàtórfiie' gravissimo :dahii(Ì,' 
d^r\n8sttì^fancitìljiS^fi"rdoveft»Jl!icrtM|il-' 

| ' a t r f f i a t o i ^ f e ' « è » ' a . ^ 1 ) f e i f e f i l I f e » 
istifalSki^lflSmÉiÌ.:'«.%i|ì(WS--'#rè^^^ 
;»pijn«ì :l.;':PaitJ'phatO/.-' •••';.<''-;••"' 

, L'indi^érenza fòrtnerebbè'la 'rovina.tìì 
t a i i p j ì b s t t e ' t ì t ì f e i f i i t ù i M Vi^ le^^e^^^^ 
mento delie .nuove generazioiii, là gioia 
:dé|!\nóstrl'''àvyers»!i'-™-.';.-.^'.;;'.r.'-.:r'..i..-. -.•;..•.': 

u 
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PEI i liciy l i lE t i i 
A i a Cameta. verrà'preaehtatà la se-

g!U'en.ije «nozione fiilniata; d'a vari, deputati;' 
«LàCaimera riconoscendo nélilla piccola 

proprietà ,un, Mezzo etìaace per àtwnenta-
'ue i prodotti aoiciali rf impèili're ì d'anni 
ed 4 peri'Oolli morali lèd ficpjioàiiifci dell'ur-
banesimo,, memiitie il; latifort'do nialsamo ed 
incolto .sottrae ricchezze allo Stato, rende 
'liiecessarìa 'remìgiràziorie e più difficile il 
ritoìrno degli .emigranti, invita, il Governo 
a pi;esmtarc adieguaee proposte di legge 
rivoljte. alta itutela delta ipiioCola proprietà 
e':dfel toene ddlla famìgllìas. , 
, :'Ottiraaaiionte: e tìpi vprrammo !che la 
Camera , concorde j>rdvv'edesse e sii'hìto 
aila atiolizioiie parziale ataeino del datì-
'foad'o je alla tutela della piecdla proprietà. 
A qua! proposito noi 'vorremmo che per il 
«bene .farmigliarè» Si fàoosBe da- noi 4uan 
to si fa in 'I^iràndia ove vi è utià; legge, ia 
quale stabilisoe fra l'altro; 
. A r t . I. — Può essére; costituita 'a prò-, 
fitto di tutta una famiiglià uÀa proptriétà 
ìiisiequé&traibilie che, norterà il, ri'omé . d'i 
«bene'di famiglia». . 

Art. 2. - ^ HI «bène ' di f amilgUas potrà 
essere costituito dì 'una casa o porzione 
df casa, d da una calsa con terreno annès­
so, ohe servajnà 'C&clus'itvaraiente iper .abi­
tazione: e mantenìmerito ,ldS iluna famìglia. 

Il valore complessivo non potrà suipe-' 
.'race Je::,lire/8ooo. • 

3^11'artiicòlo IO è diettd: 
A pàTtire dMte ifnaiscrizione i 'beni di 

ftóSglià ed i loro frutti 'Saira'nno inse-
quiastràbilS. ed i loro frtttti,.daranno inse-
queistralhiK anche in 'CaSo di fallimento e 
.dìi ; HqtiidazionejgiiudSzìarìa. : ' 

Non :&i fa eccezione che per i creditori 
anteriori ohe ..si fossero conformati alle: 
.disffosizioni.ldli., legge. . 

t l l <ben« di faimliiglia» non r̂ uò esJàere .ne 
seciue^ató né venduto .con riscatto. ' 
: Solo i :iriitti ne [potranno .essere 'seque­
strati però nel caso Hi sp«ge per 'ooodarine 
àriminali, coirrézionali 0 dS polizia.; <S spe 
•SÉ inepenti ad: ìitiipdste. non.paigate; di spè-, 
se, d'eriVanti da. d'ehiti àJiteentani. 

: Però n . prdjiriètario. non.. potrà mai. ri-
niunziare alla itiseqiiestralbìlìtà dei (beni e 
;d;ei,.loro'.'fH|tti... . . 

.(Provvediménti :di: queisto genere sono 
riohi*ti dai principi diumamità non solo, 
ma ancora dag l̂i interessi sociali ed eco­
nomici. ' : . ' .1 

E i nostftii 'sigTiori deputati friulani, ap­
poggeranno la mozion'e presentata? difen-
dej-ahho igrli interessi del nostro popolo?.,. 

A propssito iella pmedèml. . . 
Étaliiséictie e loquent i . 

L'«UrniOhè Popolate» comunica: 
iGome è notò sono state icomùhicat^ 

alia .iSdnntiisBÌooe per, il disegnò di legge 
'sulllà p.ipècèften.za ..Obbliga t'orla deH''atto 
civile' deHe .hOzze, le statis'tiche chieste per 
dltaòStfSre la lièfeéssilàdi detta legge;..es­
se Sonò Wàupilàté dalie Pirocufe 'generali 
delle RiR. Corti dì appello. 

Ea percentuale per.tanito 'data da queste 
statistiche, a jial-té pgiii eccezione sulla 
•jÌii-e!ciBÌònlé • lord, nel 'qUàdriéiiinio'.1904 -
1908 di^i màtirimohì hon 'precèdtiti i> se-
g'iliti dall'atto civile è dì appéna il 2 è 
mézzo'.PER"'CENtO. ' ' 
;'.' Ma' éi"dèV'è •osset-vatie se-piii^e tate cifra 
ìion'ftì'sse abitiàstànza eloquent'é;' per ciò-
che •rigtìaffl'à la isiièèèssità» 'della' legge; 

"•'l) fehé è' a" tutti iìo.tò,' loomiè' in quésti 
ultilìhi''ahri'ì', più .gerièràU" ' è'jpiù'^ ' òba-uèróte 
sì' fec'érS ié ist>6ntén'èè'(disposizioni ''d'elle 
àiìfdrità' 'ètOcièsiaètìchìe 'CÌiìca il vincòld cìvi 
|e'aegii. àpósi; ,, • ' , 

' 2) Ghé le. stà'|i'Sti|fché , daiirid; 'èvid'èinte-
Éiìèhtè'.d'àti di ludgb i- di iiùmerd s'èiiza te-: 
ivHre c'Olito della' idénitìtà delle 'persone 
degli sp'osi e "del fatto che .essi aibbianp 
ijrima o (poi contratto il vincolo èivile 
altrove; . . 

3) elle! la noiiììna 'perceotuate ci:éi ma-
trimdivi piiràanerite religiosi sé fosse posta 
di fronte al numero delle Ubere unioni, 
dì icui n.'es5(unai leg^e a tiitela della fami­
glia si preodoupa anicora( risuitefètìbe an 
:cdr più rilevante; 

4) Cile finalménte n'élla relazióne Az-
zoiliii alia CÒhìiniésiòné di statistica, pub 
blicata a RontS eòi»: gli atii é verbali del­
la stessa icdiruiilssìoné rlfefentèsi alle 
Stati&tibhié .'ciitate i Procuratori gene­
rali lodano il contegno d'el clero nel 'Con­
sigliare l'atto tciviie. .e aifermano che a 
tale propaganda si iilève attribuire la di-
mÌ5iuizìone del nunierp dei matrimoni pu-
liàmentè religiosi. 

Donile si deve coniclud'ere ohe la ne­
cessità del progetto <li legge si "basa su 
di un4 percentuale ìri^ilevante e risalente 
a sei anni fa, mentre il continuo alùmento 
della percen.tuale .dei vari concubinati non 
impressi'Oiiia i reggitori della cosa pubbli­
ca; e che la spònitanea e pruéente opera 
de 'Clero ad' evitare danni, civili e sociali 
a'gli sposi, è Ipidàtà d'ai magistrati, ma 
cùm'peh'sàlla dai Govenrio con ima leg^e 
di perseteuzione. 

' I S d ^ t é ' il .^at t fegk: I^CKS-Élfe. a,';M;i*': 
n&'iièlio ^scd i '& ' 'Se l&iRS!- Va, ' "'j,*'» 

^ ; i N p - ^ l l e z i b n i ' ' . p i i » e . * ' ' V l , | C 8 ! f c ; 
, |M'- ;^ |à^ , Ì t tà i f ùpi^;dil|, rf& .'^Is 
ciiìMeroj suì/tioiìrie;dì:'A.,''JSilptianì, ;rirvPlìi-' 
zionario;cpntìàaiiato: già','dai 'tribunali al-
•ai'tàlèrà;*'i'alIa:;*tìiietóà*ìBfg«li«CIHè;>aa-
le :.puibbliiche. càriche;: mentre il carididalo-
dell'ordine' racoogflieva ben,i^ptetì vóti; E' 
iir fatto aV'Ventitb anclhe nel .nostro Friidi: 
iji.vedere a céri'iinaia, a "miigliaia-correre i 
citìstiahi eleltflri à urlare coritfo : uij. insi­
gne uòmo: cristiano che è .gloria, dèi par­
tito pattolico, gloria idell'ìtalia, «'portare 
al trionfo un «brep. ' . 'V 

Ctth'é 'mài tanto pervertimento: nel po­
polo nostro? Ohi lo ha sipinto ad un pas­
so ,'COsi grave?, .. , . X . :.: 
. 'Tre sono le tàuse della dejiravazìone 

del popolo, cioè, il partito sovversivo la 
'.stampa e'l'ignoranza...:..'. ' . ' . 

Il paHttò sòvberhìvo. 
lì partito so'iversivo' è ben questo che 

toglie la libertà individiuale e col mirag­
gio dì tiugiande prothesse spinge 11 -popo­
lo dove ' vogliono i caporioni senza .patria: 
e senza Dio. e gii fanno calpestare ogni 
còhviehienàa,, ogni legge ogni giustìzia. 
Sono le società massoniche é anticléricali 
sonplè società sp'èìa'lii'ste e anafthi'che <;he 
lègàitb i tibstri :gÌQvànì, i hoslri operai, ì 
nostri uomini di affari, i nostri uomini 
jioliticii Sono quéste tócìètà clié, co-n a-
sttì ia séiiittianb mali d'ogni sipecìe ed in" 
ogni diìHIniè iii; bbàè. ; ; 

Altro fàtioré (di dèprà'vàzìpnè de! po­
polò è là Màinjta malmagia. 

-'SWniiji'à. 
E', quiesta la leva del mondò attuale; è 

questa ciie (demor^i'^^à, che corrompe i 
'costuirà'ì, che rovina il 'caratiere degli ita­
liani; è questa l'Wira daile sette teste che 
contamina e distrugge quanto vi è di ret-
,to,.. dì ^giusto; di santo. ,j , 

.11 ;ii(brb, lo dirò c'bn mòiis. R'àdinj — 
Tedésdì? -r-, il romanzo,. ' t'opuseolo, là 
rivista, il giornale sbpràliitto, sono trop­
po Spesso ì-gràn(di veicoli della corruzio­
ne .completa intellettuale, e moiiató, nei 
singoli e nei popoli.- . ' . ., : 

Questo i il bacillo, del peggìor colèra 
che, mai si.. P9*^a pensa.rB e cìie upcidé 
corpi ed anime, indivildltii e nazioni inte­
re... Quante. :.pagini scritte per falsare là 
verità per insegnare l'errore, péif eccitare 

.le ,passioni, ,per giorificare il yìzìo, p e | 
far sparire la virtù, per coiirompere la 
giovenù, per t;radiré il popolò, per royi-
:nare le anime 1 ; ,. ,, 
,:, E ' uno spavento, E chi è:ohe non legge 
queste pagine, .guasti; giornali empi,, tante 
volte turpi, .piferti <ìi veleno oiié si sonbìsqé 
a 'centeSilinì e qhe tutto corrode? 
/'Si avrà paura di: farsi vpleré ton uii 

buon giornale in mano; "nla il cattivo li-
Jjrb, rrià il pessimo giornale è il pane 
quotidiano di troppi; anche di quelli che 
sì diOono .buoni. È per essi si d'à il soldo, 
la grossa sotaina dì danaro, e per essi c'è 
-postò dappertutto: (e mille [jitètjèstì sì 
traggono in mézzo per giustificare una 
lettura, dtìila quale là coscienza nPn può 
non fare rimpròvero gravissimo. 

Terzo fattore della depravazione del 
ipopolo è X'igaoransa. ,, .' 

Ignovansù. 
rPur troppo è questa la rovina dei .po­

poli e delle nazi'pni; l'ignoranza delle ve­
ri tà più sacrosante, che sole possono sali­
vare rinldividuo, la famiglia, là società. 

E i. votanti per ì'.rivoluzionari e pef 
gli ucimini senza'Dio non sono che una 
massa d'ignonmti. 

Ignorano infatti ì principi elementari 
.del diritto :, ignoranti che, non satino qùal 
tradimento, sia l'andare contro l'ordiha-
ment-Q sociale .„e, l'appoggiare chi vor­
rebbe rp.vesciaré la società dal fonda-
rtiento, pel solo, gusto di emergere, di do­
minare e idi ingrassare alle'spalle dèi,'gon­
zi; ignoranti che' ' non sanno la spavento­
sa responsabilità ,ohe' essi assumono coti 
cèrti atti in faccia alla storia, aila na­
zione e alla Rteligione;: ignoranti òhe fan­
no misero getto della dignità e della co­
scienza. . ,. : 

Il fatto di Milano e altri fatti : partii 
colari del nostro ' Fritdi sono lì a sp'rof 
marcì efiicacemehtè a .dpppòrré al male 
un argine potènte che valga ad arresta­
re l.a fioiiìi'na (tìvàdénte è de-vastàti-ice. Al 
partito riiassohitQ,:.''s'dciàl'ista, al partito de 
gii atei bisbgìià' òpjjbrré.. le assofciazipni 
buone; queste aiutare, queste difendere, 
queste difFondere; Ci -V'Uol poco a capire 
oliè il ii>bpo!ó sé alòh è nelle nostre asso-
cìaziorti andrà aà ingrossare le file dei 
rivol'iiiidnà^i.. Allìi stimipà malvagia (bi­
sogna ojjpbrre là stampa buona, all'igho-
ranzà una sana .forte coltura sociale re­
ligiosa. , ' . P. Poni 

Sono -stanco.... 
«Io S'Ohb stanco di stiKfcìre . raccontare 

che bàtetarbiiió dbdfiai uomini .jier fònBarè 
h nelìgioriie cat'tbl'ica! 

Voglio far •vi(Kjér,e Ichè Ijasta. un sdlo 
i>er 'antnienta(rla(. Entro Vent'anni il Galileo 
((Gesù 'Cristo) sarà s|>a(aaiato». — Così 
9cr."nve(v.a Vctìltairé, 'calpo cllei aiiiocred'en'ti il 
25 frebtraio i7S^ al D'AtaiiTbert. V'ent'a(n-
ni dbpo i—• iprecisamen.fcé giorno per gior­
no — il 25 ifat)bràio 1778 Vdlfelire moriva 
dielto (morte dldl'em-fìiò (e la Chiesa, da lui 
tanto camlbat'tuii.... non è ancor (morta.... 

Lattarie — ptr quanto yl occarré 
rlc«rrete alla Ditts TRE MONTI Ami, 
troverete ogni oo*a a prezzi mM\m\m\. 

IIUPlljIlj 
^ i i à M É 'iiBi^'-'^ài'l.ifc' 
, atóltS3iM«rnb: watfgélofjtìitsnàttà--.ffl-:.i 

i;lfe«|É-i«;.A*ri wmmm'm 
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^rs' tnuto 1 i.qiièsto/'tnuto : è :;Ia 1 i'^,ra., : di ; 
que&.ché' tacèiono; i ' pébdati:. in., qoìifessib-;; 
nte'QuéSiivitóiJrùd^ijU/peccatori i s ì j ^ 
a(SSpt«lg)ÌaTie a^li: atòatìti,;.:.*!!. rÈfròtì,':. ai' 
quajj ,,:Giu;d,a-;,::i\i[aiS Aeo ..(Èi]ò(!«andlj> ; ̂ ì -' pas *,.y e 
paciifì'éame'ti'tiè ijyèr 8à'lóro'città,'"' . 

, Qiibstì,'TÌfiutarorto di aprire :le ,rpPrte, 
àhii ' )é (mfiràhbnb. Gitidatìàcàbeb irrita­
to, assedliò la città « fatto massacra' ide­
igli, abitari'ti, p'as(SÒ:sii iilbfò ,càdavéri.: ; / : 

Talb è ii caStigb:chè il .Sijfiiore fùlinìiie-
ràuiV. (giorno su qtielil/thé sono muti in 
.confessione, 

Esamlmaino le cause di;questo mut'smo, 
e i ,moÌ!Ì(VÌ:;pef: evitarlo. .: 

'La prima .causa è la vergogna ispiitàta 
dai! àéiiioniP : ma sé tti non osi confessare 
il tuo peccato a «ri. sol confessóre, qual sa­
rà il tuo rossore quando sarà opnoscioto 
dal mojidb intieiro ii(ei,di,dfel giudizio? 

.La sècpn'da causa è la negligenza nel 
Ture, l'esame di cojsiciènzà: sotìq Ite anime 
di : albuni come ì lagliettì' limpidi a f lo'r, di 
atìq«a-é -rièl fonB'p hàs.i:biirilQnb il toiiijìdb: 
Sé.non ihéscdlàté il ioiìfcido non vìéii a. 
galla. (Siotiria le'pareti della coscienza di-
'cev'a il profeta Esédiiéle Vi l i . 
•. Ì)èrzà, càiU'S'a. è l'ignoranza voipntkria. 
Ani:ni(e cieèhe alla lucè dèi Vangèlo sono 
rese biute dal démptiio ail. sacro ,tribù'nàlé; 
correte alle', p'ìteditìhe al caiteohismo, inter­
rogate ìf. vostro, (confessore, ditegli pfie vi 
iìiterrb'g'hi', ' , ; .. 

tjiiàrto .im segréti» attaccaménto ài/pec­
cato. (Jitesti „.peniténlti soiib toàia'ti volon­
tari e incilràtói ipérdiè .si .rifiiutaniò d(i%ine-
dkare le cause dèi l'orò jièfecàti. Confessa­
tevi, 'Senza làscià.re- nessun serjpente /sot­
to le pileghe idteU'aniiha,' altrimenti. questo 
sarà.Ja caiisa d'ella vostra/mor(t,e eterna. 

'Qniiifb:/la paura dì lissére bbhtigàtì a 
Soddisfare-'a 'restìtu'ire a .petjdbnare, quan­
ti peccati fa tacene in can'f'essione t Par­
lale o penitenti ptarohé se aio la confessìo-
ne sarà quella ferra prdmiessa che .divora 
•gii àbitaditi; . ! 

(Sesto lo scoraggiamento; Anime deboli 
tìh'è tfinionp di: hort potérsi «nendìarie e sì 
•créa.no ulna' filéà Sicurezza; tacendo. Sia-
mio tentati a dispera(re? 

Bèmaiamo alla misenicordià infinita di 
G'esù Cristo cht acÈo)gIieva i peocatori, e 

.li .rimandlalva gìustlfitat»; • :' 
Sì mettano ì(n pratica questi rimedi e 

I muti piarJeraimo. .. , . .' 

PEI 6|HTABtNi 
,. I V i t è . d i geièS'co.ilurà-

.Gll(i aignìccitòii'i, .cKé 'sono'cdstiréttì a .ri­
correre a'I mewato per i'alòqùis^o dì è™'» 
''dév,bìi!(ii pbrsì! l>ètiî :i(n tìi.énté òhe : «di|^ende 
pfiiiitipàlilnieHfe ìim'à q''u'alità .dléiile 8>ìàintè" là 
Tìufcità tólc piàtìtàÉiidnl», " - /, 

Diifàtiti (guanti ii.m,piàHii si vied-dhb, vive-. 
i-e ina 'Vità si;eAlft'ta coti .{ibciiiSsìrfa pro-
duaìobej i''gelisi .dépeHsbb'rio cdntiniiiaiinen-
^é, (S'èt)i);éìi.é Si .àblbori'tii MèÉDà .codiciiinazìone 
e si ciiriiib le làyoràzlòhi : è là ragi<)(ne dì 
ttìttò qiìésto'sì dóve ricercare quasi esólu-
sivam/ente nella cattiva scwĵ '̂ta; delle (piànte 
fatta jj'rè-ssb i-ivoniditóri sconósciuti, tal­
volta'• diS'bfiésti, / sérisài àvéhè, a (iroptià di-
.sppsi-zì'oiiè itiézzi éiiffi'cilènlliì di ', garatozia. 
Pòlche biso'gtia notare che-ci -sbhb mcdttì 
incpnveniéiitì the àpjpariaednb soi'taiitb do­
pò ià 'pià(n(tagiòne .e contro d quali è diffi-
'tile premunirsi. .. ' ' ' 

E' -fà'CÌiè trovare sui lin.énca'tì astoni di 
1-2 nnfiì à .sviluppò eooessivamente rigo-
giiasq ipeî cWè .alllevaiti «ri tenrenì troppo 
concimiati, .e questi (gelsi una voto messi 
;a'dimora danno :'Un'ri«(Uttalo ìtaijparì nel-
t'attesa; 'non. irovanidlo. n(el 'uubvo. terréno, 
qiie,lle'ic<>ndiz(iohì, troppo, artìfilcia'i in cui 
vivevano n'éil piantonaio.. . 

Qilindi (Scrupolosa attenzioiie é trala-
,?ciare da (compera .di piante à sviluppo, su-
.p.erioi>e a quainto feomporterebbe l'età loro; 

yiceversa si possono a(cqulistare astóni 
d'alli'asp.etto vegetativo; discreto Se non 
'tiupno e (di conseguenza (Semlbrars i .più a-
datti, me.n(tre 'invece mascherano- un tra-
nelto. .-• ^ .. - '" .. 

Sono piante ipiù vecohie di quello che 
non :si (creda e appaiono di tali condlizioni 
perchè ciresciiute (lentaim'e(nte in terreni 
troppo foirti od .umidi. 

Anche dia, qn?.sl;o inganno /bisogna stare 
attenltì perohè' tali piante i.ni{)iega(no valrì 
,*n.ni prima di 'rimettersi e in generale .ri­
sentono le consegncnize di questo stato di 
cose per tutta (l'intera loro vita. 

'Ma vi è .anche laltro, 
T.titti C'bnòscoìid .là màfettià del fal-

chettb ó Marciuirié dèHe .fadìci» che àt-
ta'ccà (CO.SÌ f.a.cilin;ènte -le piànte • di .gelso 
c01tiK"àte in terreni ithìiai e ricchi di inla-
t'érie orgàiiidie provocàiiclb in mi' periodo 
più o meno breve, la morfe d'ella pianta. 

.Ri(qomw;ene la' .mialattia- ddllle ipìante 
giovani lioh è falcilte cosa perchè i .vendi­
tóri pòco iScrti|poll'osì sanno .molto bene to­
gliere Ite (parti .cE radiici più compromettedi-
tì. 'Ciò nion vuol (dire .però die la pian/ta 
rinnatniga ìdóUnune; piccole jjorzioni del 
fttnigo bastano (par ri.nno(va.re rmifezione, 
quatido trovino .Ile (Oond'ìzib-ni adlàtte pel 
Séi-neno in. cui vengono iposte a 'dinipra. 'U" 
ateerito esamié siuHle radici, e sull'aplpier-
mìde del coletto (della piainta ci rivéiéran-
ho il temibBe (male, ina bastenà sólo l'odo-
ne di tirnigo .enianàiiite dalla parte radi-
bàie a (farci .abbaiiéanare l'àoquisto. 

Ed! ancora la, diaspiis, (Onriiàì .còsi d'i-ffusà 
taiito che è giocoforza credere irapbssìbi-

'lè':ieri&ià///tótàrifefjiiipis 
pt^,tóS;:/isi:/j|ip§S®i';/So^!sft 
;fiìi,.'tìì:péiitt:5pérà';lSi(n''it%Ìib^ 
"<W)ibà:i'«fitalé'/;dìy^ftóafev/.sÉ.;'Hìlétó# 
'gasi/-ài%iA!/3>èS'|^à8Sl'''steà-'•'^'.lS^ 
;a:'fiitalil|'iiife«tÌ»i(lJ'/''̂ :S,--$s/.:H-̂ .:i?f-'-'';-''•';':/ 
:yCa :;mtìai4iS*fiaàSl8ls ' ': .tìf"!'b|toi-̂  -''Bpfea , 
/Ma/;vit | , ;: Io :è:'.apèSÌ*ilntó:;Ì|ilS/.|t6viA^^^^ 
ia/':dei.:,gfelsi'/e4:.ési8tbffl;Ì3(ièli'''''Ìdhéi^ 
si'/ ìiitmùb ;.!iffliie'/^SSlt'.^laireibtìe',/JravÌasfeò;z 
errore'-:'i^rtaré--j)ìàtìfe/^:infeft&v ;:/::'.'//'s'vftS^ 
• QiiìtildS pretèndere che 1 0!A : siiàno': /' e-
affliti''é'-j[tiM*jra:'iiiw'-sSs.'^ptóilBife'";:^^ 
- -tali 'si : probédà!, ', prlèi-a / • diel -Ibro,, htipiàititb,' '.; 
ad-acciiiratc , spà'zzoltì,tjire ; b adi: opproprifiti 
, èrattmiSitì ; :|fèf.. rSliiSè^ ,-|piij.': ! Ì ^ 
t)!le':.3a"diaspis.' -':' ./-';:. '". :-'.':/.::.:/i..'>- /-.-' 

E a proposito d'i 'dia(9pis;n6!i: si: cred.i a 
< i u * .yarìetà;; ohe iati, -abile .rèdl.àni'é- indica -, -
cbittieréslstéiiti 'aillà 31'àst)i,è'-'péiièl}lè si :'po­
trà forse (parlare di lihà: «r6siite(n(za .irèia-
tiya» (cotoe qiitflilà dail'asi'nin àillé «bòtte»') 
non (mai; assoluta, mentre il pi-èzzò viene 
-on'onmctnetìlé attm(èi«tà(to, . . ..: * 
' Pn iìupn: .gel'sb deve .preSénita're uh gin- '.' 
sto sviltiippo in (relazìdnb àMà (sua «tà, Uh 
itytKo lisciò .sènza 'maiochìa rivelatrici di 
mailtralftamentì .per (grandinate, 'iiè fiforì 
per ctìnsegU'énie di malattìe carhé la carie 
né screpoiiatiire ; noi' èssere irtfetto .dà d'i^-
spis./ radici sane^ reigóflatmetìte disposte, 
non eSsìcate iifà antoira de ! loto colore -vi-
yò-speciale, ' "/ ... . . - / . ' 

Nél'1'acq.uiMo bisogna teiner callcolo di 
tutti questi' (requisiti perchè' da' piantè'-.dì- • 
fettose non si potrà mài «(̂ tenièr'e giusto 
.comp'értso,: 

Gii agrico(ltori lion déyono (badare a! ' 
prezzo; ichìntee un octfhio -siu .q.da'lche di.-
fettd ipur (di risjyàn'nìiar.e pòchi /xuldi, . sa>-
rPbbe iib gra(ve : errore le pà .cbràségtvénze. 
si rìSènitirdblb'dro jper sèmpre. • . 

. . . . . I . . . . . . . I . . . . . . . . - . . . . ^ 1 . , ' ^ - j i ^ , . • - . - . .^ ' - , .„ , ' - . . -

È' ij tìtolb_é È pi-iiSìo.:àriìcàld^deilb Splon 
dido fegliète (83.0) bìiSe il nbSp Stowa 
ha /già 'Scritto _«1/ «appres(tato jper contittìiSre 
j'Jpta'ziiSne.'coritftì fermai {Siii»|eritb,Ìi'ro-
^ t b , ipì<IJà 34 f('riéSob'_;|é à'anb tìitoji,; i|mprq, 
che i.(noto «foglìettìitài ti>e(tiié àbìlibi&te-
ÌK (boboa al suct..,./.ciabalttind, di', cui (mif 
nacada, aiitìl^'e. di divenire uin tarrilbìle fku-
pafzettistà i'attiicojV.dS ili (renàio 'Si cento 
mijàl l«tjSiil, tìl'^AferJne», a-nalìé bri (riu-
tótissimo .p^ijpà'iietì»... ;_, , , -

. L',|^AlIar«né»..S3.o;'è. $r<Mirid queSb ' clie 
ci vuole per Ulunilhané ii[ ipópòlid. sulla 
grave quéstiìbnié ohe agita .io questo moriibn 
tO'tata la-l^azibin(é,/.[.j , ' ^ :, ._ . 
, Si diftdiÌBà. dàip'iièftirtCp, :i'iiitg:àtn'éillè, in 
M ôdb iene (̂allm'énb riièssuna -f aìiiìgliia ' ''he 
àllibia a restar (s'eiiéa. • ; - , : . , 
. Iravia/re ; S'Aito (<»in<m(issipiiì ajjcanjpàg'nà-
t'é.dal i:0latìfti.Ìmi)iprtb aJ >Ségirél)arì-ato, via 
.Òtjizii. .S.'r^.'.Pààp'và; . ' ' , , . ;.,:.....', ',.':[••'.• 

(XJmi oiipià',, : pé'r ,_iiin(a ' caiitpìinà ,(iò(ì>p'la :; 
(Gento'colpie jijré.'l.,5o/,-i-''M.i.lfe'bb(ple : tire 
13 -ad un, sòl'd .indirizzo; . , • , . / ' 

; Le ..otammiasioni senza, il rela(tivb impor­
to,* «faitté anche/per t'élbgràlmim.à» si ' ;/.pe-' 
stiii.ano'. . .,'• ,. . .' ' .-,., . 

Si prega (di non. rid^iisì sftìinpre a'il'ul--
timo momento, che ila -pcjsfa ii)bssa fare in 
tempo 'a r0caj>itare/il pacco' 
— • — ^ • ' » .* ' ^ * - » c > - * - » — ' ^ - - — - - - — . -

L'estrazione dei giurati. 
. Il 12 maggiip p. V., ̂ si aprirà la .sessione 

dfella nostra (Cprté tlfAssisé. , .' . ' 
Nella sala dèllle .tiìdienze- civili ' del 

.npsl'ro llritounalie ' fse(gui l'estrazione , del 
giurati che doìvranino prestai* siervizib. -

.Ecco la lista: : . 
• 'ÒRiMNARi • . ' , . . 

Bigoz'zi iM-of. Gaeta.no Ŵ Udline.-— Mar 
cadélla Gaetanp/dS Cashrsa—' Santarosa 
Luigi li*ietro dii Maniago —: Angeli Can-
didio ali Wiiie — Furlanetto M.enotti ,dì 
Se-Sito ai .R-egiheiiia — Taraboriinì .tay, An 
d-rea di' Annaro.'.-r- 'Otteli'O co. Settimio di. 
Riyignano '— Piccolo iiig. ,G. B., e Ma-
(trioìii *'«ofo. dptii. -GioT^io di -Udine — ,̂iChia-
radia caiv,.. Antonio fBÌ S'aicilp — .'Tusittì 
-Luigi e Slpéllanzori tìot't.; 'Arturo ' di. ydì-
ne -7- MaUcairiie Gitjseppe'di Saa-: Vito 
al 'raig;lialm(eiiib .-:-: .pieiiìs .Eibràvante di 
Meretto di To(m(ba —'Tassiiii dott; Dioni­
sio di Taircéóto :— A'ghòli Gino' di Udine 
-r- 'De Bo(iia Cesare di Tolmezzo,— Sil-
Tf'estri iprolf, Antonio 'di Udine — 'Casano­
va cav. Giovanni di Comeglìaais :'— Fran-
'clii. diott., Atesàndiro d'i Bagnaria Arsa '— 
Nais dotit; Luigi, .di. iGeraoria — ZaKllni 
rag. Ant'pnio di Fagagna -— Rossini cav. 
Ca'rlo dìGemona— Tavasàni "dott. Er-
.IMiete dì UldSne — C'ivran, dbtt. Gino di 
ipordebbné —/ Zà.neftini Pietro di / Spì-
liinìbérgo '—• Piemonte dott. Leonardo di 
Geniona — De Maî tia prog. Arnold;» di 
Udine ---1 Zàtti dòtt, Luigi di Spiiiiiib'ergo 
— Andirìcii dott, Pietro di Paisianb. : 

; . / , SUPPLENTI ' . • . 
Cordbni Riccardo -— Càppeiiazzi Um-

'berto — Cesare dbtt. Giulio — • ^pel Bian 
(LO rag.. Domenico — Ceroni ing,' Nicolò 
,'— De Carlo Luigi Carlo — Toso rag. Glo 
v3n.ni — Occhialini .(Mario — Dall'Acqua 
prof. Ugo —̂  Dal Torso nob. .A.lessand'ro, 
tutti 01 Udine. , . .. ' 

Gassa M e di ^a!i G H Ì Ì Ì Battista 
d i CasHROco. 

I soci della (Caissa Rurale d i San Giovan 
ni 'Battista d'i iCassaoco 'Sorio invitati al-
l'adlunanza gen-érafl(e che avrà luogo il 

-giaiino 29 .marzo alle ore 15 (tre pome-
.ridiane) .col S'eguent'é -ondine del .giPnno; 

1. Bihincio annuale. 
2. Rinnovazione lijelle carichile sociali. 
3. 'Oggetti diversi. 
N;l caso JmatKcivsse il.«l'umero legale la. 

adunanza si terrà il giórno 30 alla stessa 
óra. 

LA PRESIDENZA 
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nttdlaa glortuié. 
A f&làmii M S » . s i l'Ijìétffe a iàtìii 

24 anni, minata da un mafie ohe non per-' 
doma; ' lai buona giovanlS Anriita Cosetti di 

Era ICiunicó sostegilò dei suoi vecchi ge­
nitori tutti e diue Iniferm, la madre da 
iriSltl^ànrtì.coimpletfiiiitìlÈ ci&d, H padri: 
i)aifalit!&. 

La cara giovane, vero esemjjio di abne­
gazione ed atnor filiate si è logorata l'esi­
stenza iavoranda giorno e notte per il so­
s t a n o dèi suoi cari v^ccni, che, ora tro-
vah'si soli serlzà assistenxai, nell'immenso 
dolore di una sì straziante perdita, 

I funebri iche seguirono questa mattina 
furono una evra maniféstaziome di cordo­
glio da parte dei cittaidini. Utia trentina 
di conm)agne ed amiche dell'evinta, bian­
co Cestite, facevano il servizio di traspof-
té 4 gli onoi-i alla salma della cdmipiafcta 
giiWìBné ohe è stata tóguitii tìtiij al campo­
santo dà^urta liidgà stiiicri di còncittaUini 
d'dgrtì condizioni!. 

1 nòstri reàncl. 
©om'enlca ai nostri va<l'o(rosi che diodle-

K> prova M loro valore per la patria fu­
rano consegnate le OTedaglie conimemo-
Tatiy^. 

lAlIa festa plrteclpaTono l'on^ di Ca-
poriacoo, il capitano 'Cosci, autorità e una 
gràtidè folla di pòpolo. ^ 

In .Miinicilpio venne offèrto un ricevi­
mento. . / 
La cerimonia si svolse sulla piazza, d'el 
Menroato innanzi ad una folla imimcnsa. 

OParlarono aplaudltissimi il, capitano 
Cosci, l'on. di Calporiaiaco,' il barone To-
ran <M Castro, iil maestro Molìnini edl il 
geomietra Bascólli. 

Qfliktdii -in capitano 'Cosci consegnò le 
raédjagltie ai rejdluci. 

•Essi sono: Fotitunato Baracchino — 
Dario Ninzatti — Alfonso Baracchino — 
Eimi'lio Viezzi —̂^ Romano. Andreutti — 
Bììptàcchìo 'Dèi t i i i — Val'entino Borto-
lotii '— 'Ciro Temporale .'—i Albino Furla-
ei — Arturd^ Del Cii ^-^ fta.n!feri Uè C&cd 
— Andrea 'ilansutti '— Grtìgorio fersel-
Ib — 'Francesco 'MinisBni — Fulgenzio 

' Bortoloizi,— Mai'inc IDaill̂  Caise — GiiS-
aejqjè Viezzi — A|òstìno' 'Ttoniutti —^ fef-
«nencg'il'dt) Gelotti — Antonio .Dreossi — 
'Sante Modfesto — Ardluino Riva '—> Elia 
Baracchino -»• Alessandift 'Celotiti,^— An­
tonio Flaugnalti — Vatóntiihd T.fcervtsàn 
— Risió dS Filippo — P'ihn 'di Gi&tH — 
Ugo NoveSlo — Ptetrp Osso — Limo Bat-
tigelfi — Aleardo Andrentti — Attilio 
Conitardta —.Leone D'Agosto — Ed'gardo 
Toiiiaid'a. — Lnigi paibbo •—• G-ius'eppe Fa­
bro — Damiano Bios — Nino Asquini — 
Feriale Aliai. 

èAéSAOtO. 
Orisi ìnunicìpale determinata 
i%\ ptOg&ttó dì pté'eedèìizs. 

Domenica i nostri consiglieri si aìdhma-
rono nell'Attila 'Consigliare di questo Mu­
nicipio per trattare diversi oggetti ajll'or-
dine del giottno tra altri si leggeva : accet­
tazione ,più o Itteno delle rititinzie pre­
sentate d'aill'òri. Sindaco comm. Peressini, 
dall'assessore Sefbagtiano co. di Montegnac 
co medilco di Tarcento. Sono presenti sé­
dici consiglièri, presiede fadnnanza l'a-s-
sassore anziano signor Baiutti Pietro. Si 
logige l'atto di .rinunzia e d'aiHa motivazio­
ne di eislsa risulta: che pél" avere quindi­
ci consiglieri " telegnaficamente protestato 
all'on. ministro Giolitti per la legge infa­
me conitio il tnaf imonio (ledente sentimen 
ti propri .atHiniinistrati. La votazone si fa 
per alzata di mano, dieci accettano,' 'uno 
dopd â ver dichiarato di essere vero cat-
to'Iicii e esser contento di avei] aderito al 
•tetegrammia protesta, si astiene dal voto 
per iiltri inotiv<> tìnqjué respingono. Il 
Consiglio rimandando ogni altro affare si 
Scioglie fra l'applauso di ttitti i buòni. 

ZO'dPIOCHlA, 
l'afta. 

L'a'fta continua: dùifao l'ultimo bolletti­
no sanitario: 

Stalle infelle in precedenza N. i — 
Stalle l'Hifette posteriormente N. i — Bo­
vini precedemten^ente ammalati N. 20 ™ 
Iid. cadlutì ammalati naB'ultima settimana 
N. II — Id. guariti nessuno — Id. abbat­
tuti N. I — Totale anùnali che rimango­
no in, cura N. 30, divisi in due stalle. 

QuSUo segnato come abbattuaito si rìfe-
riisice ad'un vitella'di 16 mesi affetta da 
minacciante paralisi cartdìaca postuma del 
l'afta, ma siccome venne trovata comple-
talnente sifebbrata, se ne pemnise anche 
(1 consumo, 'diisinfettando però la pelle, al 
bagno di calce. 

LACCO. • 
Furto nell'esercizio Bamotto. 

Domenica sera,' siubito d'0|)o Je 21, men­
tre la m-adre del padrone strava 'sola presso 
il focolare, e tutti i famigliari erano già 
a riposo; ignoti, ma pratici, as'port,irono 
dall'esercizio il cassetto deli denaro e due 
inivolti di cioccollatta, d'el peso di qualche 
chìlc^rammo. 

I( calslseto è stato ritrovato stamane po-
' co lungi in un viottolo fuori mano, alle-

gcrito di una quindicina di lire che con­
teneva. 

Autrice del furto è certa Pierina Del 
Nagro di Leonardo di anni 15 che fu ar­
restata. 

La ragazza, in genere di furti, non è al­
le prime armi. 

Si incomincia bene 

étòiMfc'.,.,' 
llulqgo-'a. firicesimo la 

i l i è M F I e S l S e I S S SédelK Operaia 
AU'ordtae IdW gioi«vo _ vi efa anche la 

nomina dì cinque .•éìnsigHd'i, 
I soci diell'Opeifala • con im'aipatia ^ fe­

nomenale fe che forse non si {raò'.piegare 
cha con una constazìooe stuBo spirito 
41114 società ìnterivierihcto, io _ .numero li-
miitatissitiio e ijireseró .pktte .alla votazio­
ne' anoena una trentina. 

Mettiamo qui il ibilaniio d'ella Società 
nei suoi estremi: ,, ' . 

Sezione prima:jMutuo Soccorso— In­
cassate nel 1913 lire 3449.55 — Spese li­
re 2607.16 — CÌTO.nZQ attivo lire 842.39-

Sezione secondti: Fondo pen8Ìon,i ed' i-
nabili; Incassate litie SOS-79 — Spese lire 
47 '— Civàmzo ilre 45S. 79. 

Sezioine terza: Scuola di disegno: En­
trata Urei 275 — Uscita lire i47d.So — 
Deficit lire 195.50. 

Sezione quarta: Filarmonica ; Incassa­
te lire 1625,61 '•— Sjoesc lire 1502.78 — 
Civa-nzo l'ire 122.83. 

II capitale sociale complessivo dletle 4 
sezióni, compreso il valore dei mtìbili, 
strumenti mt^sìcali, imontutie, .ecc., ammort 
t'a al 31 dicembre 1913 alla Somma'di li­
re 31652.19. 

Il numero dei 'soci è di 334. 
Vennero riconfermati a consiglieri gli 

uscenti signori; Dri .Leonardo 'perito — 
Boschetti Luigi — Bertoli 'Gio Batta — 
Pignoni Aristide e Enmacora liuigì., , 

BtOOLaTO. 
Salvi per miracolo. 

Gravissimo ipenicol'o corSEr<) i diue gio­
vani fratelli -'Vimedeo e Italico 'PeUelrrina 
menitre attendlevaino alila carica', di una' 
m,ina, 'poidhè «MnpfimetKito Ea .polvere, que­
sta esplose m'andlandlo il masso io parec­
chi pezza. 

I dlii'C giovani che vi stavano sopra re­
starono mirà'colloisanieinite Mlieisi, sonò ri-
portandb delle sootta'tuitfe per le <|UàÌi l'I-
talioo_ne^a-v.rà per jparBOphi giorm., 

"Ccragràtulazioni 'a llora jper aivter sfug­
gita unn disgrazia che ipotcva riuiscurte fa-

Nel Consiglio cpinunale: 
Sàbato | i e 'riiìJiitb il ^Consigiio comu-

nàft che Hi pró'c&lito 4Ì!a ;ioriiitia dbl 
sindaco e della giunta. 

Fu detta sindaco con voti 13 su 14 il 
signor Giacomo Soravitto De France-
soli. ,^^, ., 

Ad asswìori riuscirono: Fcrdlnaindo 
Nascimbeni, Antonio V a r s - , Natale Del 
la Schiava e Leonardo Dereoni. 

S. DAlSlilLB. 
È' morto. 

aU''Osipelae di .San DanifCdle quel povero 
Pisohiiitta Giovanni di . Villanova e nier-
oofctó passato si sono fatti i femerali, a 
Vatanova riusciti grand'iasi a spese del 
paese intero 'di Villanofva die nelle di­
sgrazie, si mostra davvero generoso e ca­
ritatevole. 

Ancora ballo. . 
Per domenica 18 'si annuncia un nuovo 

A^eglione alla Rosa, e dire che siamo in 
piena quaresima, si deve proprio itHre che 
è il demonio che fa ballare a dispetto dèlia 
chieda e delle anime ,'buòne. 

Oh! giovani, o ragazze buone di San 
D.nnide, non andate non and'ate sul vo­
stro onore! • • 

A VOLO JJJCCELLO 
A S. H E T R O AL NAn"IiS. 

iS Consiglio Comunale si occupò delle pes-
.sime condizioni della strada nazionale e 
invocò provvedimenti dalle autorità. Spe-
niaimo che qualche cosa si ottenga. 

A CODROIPO 
sulla strada di -Zompicchia Micheloni E-
doando, tredicenne, nello scansare un ad-
tomobile si scóntì-ò con un cidista ed eb­
be 'Una contusione at gìnooohio sinistro, 

A LATISANA 
gli esercenti protestarono contro la nuova 
di|sposÌ2Ìo'ne sulla legge del riposo festivo. 

A S. .GIORGIO DI NOGARO 
si richcde, e giustamente, dalla -popolazió­
ne un aiuto all'attuale zela'ntissimo porta­
lettere Antonio Tùtiisan. 

A TRAMONTI DI SOPRA 
fu nominato parroco di S. Ffcii-eano con 
73 voti su 76 votanti il M. R. Doreatto 
Francesco. Congratulazioni, 

AD AMARIO 
il rag. Antonio Migliorini- Ila tenuto una 
conferenza sulla Cassa Nazionale' di pre­
videnza^ 

A Ciy iDALE 
gli agenti di commercio festeggiarono la 
nuova disposizione su'̂  riposo festivo con 
una gita a Buttr|io. 

A P I 0 V ' E ; R N 0 

di Venzone, per iniziativa della Latteria 
Socialie, fu tenuto dal prof. Dei'endi una 
applaudita conferenza sull'industria ca­
scarla, 

A PALMANOVA 
all'assemblea della Banca Cooperativa a 
consiglieri vennero riconfermati gli uJscen 
ti signori: Fontana Emilio — Franchi 
dott. Alessandro, ajl posto del dimiissiona-
rio dott, Bearzi vemiie nominato il perito 
Leonardo Ferujgiio. A Sindaci vennero e-
lelti Miotti cav, Giovanni, Beri Ernesto, 
Manin conte Orazio — a Sindaci supplen­
ti Costantini dbtt, Carlo e -Vidal geometra 
Eugenio, 

'A;RteSlA' ' 

........,,oà..«4^lll'S' 
inori ,dj lunaniofte' sàitattente d-jstianajl 
barone iSà'iya'dprì^ l iu^l , ifeudre àilà baro-' 
•ne&sa Angelina In Vanmà. Gli si celebra-
rdrfd i'ttièo'nsntislsìilli^ ftinerali. ; * . , . , . , , , 

^ ." .A C t ò f e W A -
si sor» vierificflti ,pai;'ebchi jCasi d'i_ tifo e 
(ìiiHlol^tì * si tìbbe 'àfichè \m dec*só. Si 
S'accomanda la mà'ssima precauzione., .' 

• ^ A BUIA 
Don Natale Lpngo, l'inifàticatoile miSsiona 
rio, parlò olltte dn'orà", àsci^ltàtissiìlio, à 
titt. numeroso ' uditorio, sóM'emigrazionii, 

' • • AD ARTA 
una bambina gettando cartaccia sulla stu­
fa elbbe incendiate le vesti. La .Ijambina 
sJjaiventSta fuggi 'sulli_ strada. Per le, scot-
tatu'té ripontate la pdvera bambina poche 
ore dopo cessava dì vivere, 

ìiii.^ariaiiio 
OrgaflWOne aétt à\ Cattolici òel Eililo 

I progressi sono vieràmente grandi; la 
grande organizzaizione' agraria dei catto­
lici del Belgio che si chiama il «Boensa-
bond», lega dei contadini, ha infatti e-
splicata lina azionfe notevolissima nel 
1912, come póssiatìió rikvai-e dal resoicon 
to che ne è stato pubblicato, I cattolici 
hanno cominciato a pensare andhè alla 
formazione d'elle maslsaie; perciò vi sono 
dei circoli d'ette massaie che contano ora 
otre settimilla persone. Non sono iholte,, 
Ima bisogna tenere conto che l'organizza­
zione • è recentissima. 'Anche ^ i giardinièri 
e gli ottiicoltori, sonò stati ónganijizalti dà 
poco; l'anno scorso la loro organzzazS-
ne ha venidiuto i loro prodotti per il valore 
di mezzo mil'ion'e. 

Più notenWJle è l'aziotie esercitata per 
g î acquisti e aul campo dei credito. I 
coiJèimi chimilci s'ì sono elevati a chilo-
giràmmi 32,398,253 per un valor'è di lire 
2002779,28. , 

Le materie destinate al mangime per 
le bestie sono salite a chilogranmji, 
18,617,462 per il valore di 8.075.068.50 li-
rc(. L'a'ulmento è stato di chi'togratnmt 
3.4511548 e di lire 881.635. Si vendono 
ainichc più abbondianti sementi agricole;, 
sono .stati 207.380 chilogriammi per il •va­
lore di lire 102.223.45, le maJcchine agri-
cóle e gli attrezzi per. latteria venduti 
hanno importato il vcalore di 81.564.95 li-
p^. Il movimento per 'gli .acquisti e ile 
vendite è stato in complesso di lire 
6a.446.081.44 mentre nd 1911 era stato 
solo di line 56.277.329.66. 

La cassa centrale di credito avev^i 3 ^ 
casse aderenti; 'il totale dei prestitì'jfatti'.' 
dàlia cassa centrale aMe casse loipljijBra 
di lire 749.691.09 mentre" il totale ^dét pre­
stiti ìatiti alle steis'se'caSBe dalla Cassa ge­
nerale d'i risparmio er^, di appena lire 
2i.goo, ' 

l'i'̂  fatto è significativo perchè dimostra 
che il credito agrario cattolico è diventa­
to ormai comjpletalmente autonomo e 'non 
ha più bisogno di fare appèllo all'aiuto 
della cassa governativa. 

'La sezione de] prestito foiidiario ave­
va dei prestiti pey il valore di 35453415.00 
lire. 

Anche il valore dogli 'Stabili assicurati 
contro l'incendio si è notevolmente ele­
vato; essi» è di line 219,422,684., II «Boe-
tenbond'» ha pure favorito la istituzione 
e sviluppo contro gli incendi. Nello stes­
so tempo si' occupa ddl'aisisiduiiazione vita 

.e' di qutìlla contro la grandine. 
Queste cifre dimostrano come il" mo-, 

.miétìito agrario creslca di impoirtanza e 
di efficacia;' bisogna inoltre rilevare,' ciò 
che le cifre .non esipriniono tutta l'opera 
sociale diretta alla formazione dei soci 
dèi «Boerenbon» mentre provvede ai' mol-
tej^lici biso'gni dei soci agricoltori 'in mo­
do sempre più efiìcace, concorre, quale 
coeffiloente ponderoso, al progresso agrario 
alfe diffusione creslcente della agrièoltti'ra 
razionale. 

Btóo^ha delle sezioni ancora .deboli, ma. 
esse sono sorte di recente e, entro breve 
termine di tempo, anch^ queste organiz­
zazioni potranno emulaije le più vigorose 
e mature. 

'Così i cattolici n d Belgio samjio lavo­
rare e conquistare nel caifflpo sociale e 
tecnico agrario. 

GOiiìliiìlfii 
I deputati del 'Veneto han'BO pubblicato 

una lettera collettiva a tutti i cattolici di­
pendenti dalle loqo cure sul disegno di 
legge per la preoeideinza obbligatoria del­
l'atto ciivile al matrimonio religioso. La 
lettera è firmata dal 'patriarca di 'Ven'ezia, 
dal veslcovo di 'Verona^ 'dsl'rapcivescovo 
di Udine, dai vesicovi di Vicenza, di Adirla 
e Rovigo, e dai vicari capitolari di Cene-
da, Beluno, e Feltra 

La lettera stabilisce anzitutto «ohe la 
dottrina cattoliica sul matrimonio si può 
canipendiare in una sola proposizionf, 
" cioè che il matrimonio del cristiano è 
un fijalcramento e, pertanto, non vi ^ può 
essere, per i cristiani, altro matrimonio 
(fuotichè il sacramento» mentre «l'atto ci­
vile non è 'se non la manifestazione lega­
le fatta al pubblico ufficiale del matri­
monio che si è contratto 0 che si deve 
contrarre». 

iSeiguc un ainipio commento al progetto 
per dimostrane come questo sia «inutile," 
(indecoroso e gravemen.te lesivo per la sa­
crosanta libertà religiosa», tautile perchè 
la Chiesa ha posto ogni .cura per far en-
itraiia nel costuma d!ei ftìd?li l'atto civile: 
jesivo della libert.ì religiÓBa, penchè non 

•tisiie conto della garanzia dita Mr essi 
.dallo. Statuto 'e, dalle leggi ohe, idiohiafàno 
di tutalària. _ , '. . , • ,., 

Ih. proposito. Il .lettèra-.prosegue; «E* 
'^matiA fbndataantàlé- dèi diritto moderno 
in- tutti i liberi paesi che le azioni di bgiii ,' 
individuo. non sono soggètte alle r'eiJreS' 
sióni delle leggi pènàU finché ess« .hon poir • 
'fsdò dànho ad alcuno. Orbene, quale è il 
diritto violato da un liar'rofco ohe assiste 
a Un matt'imonio non prgceduto dall'atto 
cifrile? Non certo il diritlis degli sposi, i 
'quali, spontan'eamentle si presentano alla 
fehiieSa per celebrarlo; non quello dèlie lo­
ro faoiiglie, che accompagnano anzi lie­
tamente all'altare gli siposi; non quello 
della 'prol'e nascitura, giatìchè è assurdo 
attribuire diritti ald esseri oh6 a'ttcoja non 
esistono, e che è incerto se nsai 'osistferan-
'no. E gli sposi quali diritti violano col 
far precedere il sacramento all'aJtto civi­
le? 'Tali diritti ho» potrebbero essere altri 
se non quielli dell'altro .eoninge. Ma non 
sàt^dibe ridiicolo il dire che viene violato 
il diritto dell'altro coniuge, se questi, ac-
cohsehten'do ispontanearoente il sacramen 
to ha già consentito a dover correre il 
^peribolo dell'abbandono? Ad ogni modo, 
di tale delittuso abbandono non vi sarebbe 
che la possW'ttà, e la sola possibilità di 
delinquere non -fa il delinquen'te », 

Il documento tennina àffennàndo che 
dai petti del sàceitdóti wscirà fraiica e ri­
soluta l'aiTemiazione apostolica: ohe si de 
ve obbedire piuttosto a Dio che agli uo-
miiii», 

Peìlibiffi/fSiSnr 
Un lavoro cb'Si febbrile codie nelle dtie 

passate àettitoahe liei nòstri teatrini non 
è Sta'ió dato à vedferè forSè mài, prinia di 
òggi. Da uh èsàniè ràipidtì si vede che ttit-
ti si attÈil^ono àt {ito'grànMiil; vècchio; e 
soipràtuito fiariho là p'rétedehza le farse 
del Caitaga'Hi, il cui teatro è veramente 
popolare, 

Segnàliirtiò là dàicità di tire nùo*e hlo.-
deMe ' cortipàgniè teatrali : Fòrgarià, Su-
ààhS e VàriShq sehz'à inotaré qiièllè i'isbr-
te di BrèsSa, di Càmilbfoiiinido; di Meb, 
è di Rodéàrib'. Siàftlo àlddifittiirà dinanzi 
ad lina invasione di teatro ,nos,trò' e nès-
s'nno sa 'bateiitarè là fòrza éiluCati-^à e Io 
sjjiirito di br|àmiiziàftió3ie ch'e qiieste com­
pagnie siffàttaHièntc generano nel loro 
ambiente'. 

Moliti teatrini incipienti si, fanno 0 si 
creano àifScollà su co'sè di prima neces­
sità. Per He tru-ccàtiarè sciìlb scàtole ajipo-
site iglà cimitezìcrnàte ptesso, i jjrdiflmiìen 
di tjdiné; i>er il vestiài'iò' c'è D. ZOi-àttinir 
di Udine che Si prè's'ià a tagliatóre ecc.,; 

ijifer il scenario si deve intanto rapp'ezzare 
''le cosfe àl5à mègli'o ctm coltrici colorate o 
c'on leniiioià datìiàScàlé cori carta colora­
ta. Certo riqn si dé^é f^re spése provvi-
s<>rie per, scenàri 'e qtiinté ^nàihdo qu'èSì 
devono essere fàt!i assòlutamefìtè in tela 
o in sSixó àO A'oiinéììito opportttho', 

L'i'mportante è che la scelta d,el dfajnìa 
corrisp'oridà alla mentalità dell'ambiente e 
che la recita sia specialmente' alle prime 
volte ihàpp'iWàbile, 

Secondo mio modo di -vedere fariho mà^ 
fie quelle compagnie che alla prima vòlta 
si ésàui-iscònd con ' un dramma faticoso e 
poderoso e .poi per conservarsi all'altezza 
del loro sforzo imtniaiie non sanno più 
qua'l dramma .grandioso e sensazionale 
mettere in scena'. Il piibblico ammirerà di 

più la còiiipafiiia,,quando assìstéìl ad ith 
progressivo sviiu'ppo della, conjpamiia ' 
iipii, .'. w.,,.,,,,.,,,.,,.pm,. _,<ffei«éB'. 

, ' ,Cciitìeèr§tì ChMm. , 
'CercfeiJrtvétto Casato,,làiVtird i.(,cii-

4«é),.quihraii (B léfte gi<5ij|iallèl'd. t^tS^i- • 
bllméiit'e certificati Servizio'préitatQ ilti-ff-' 
ve; 'Concorso a éiio il ìì coi^tente. P'éi' ' 
ihfohinazìbnì rivòlgersi ài Preside'rite. 

> Gio. Bàtti liold, 
MoiitcftatlSi 5 mai'zo 1914, 

.̂ 93sà Rurale df Prestiti 
ìilS.HleìirÌiÌÉI$àlroM'É.(lìToi 

Soclét'ii, Cbùp. Sii nome collettivo 

I sòci soólioi rawlàti àll'asàemiblicB; geiie- ' 
ralle ordinaria iche' si tei-rà nella casa Ca­
nonica A giotulo di «ibWtcnll'Ca 29 niarao c„ 
allei ore 4 .pam,, col seguonite ordine del 
giorno: 

I. Discussione,e a'pprO'Vaioi'aiiè .di', bi-
fanicio i()i3 e votazione del Consigiió dei 
iSinidaci,; 

3, Limile imassittio dlei depositi e .pre­
stiti e -fido da alooordatìsi adi ogni .socio; 

3, Tàpo di interesse sui iprestiti ai soci ; 
4, jiqpiag*» <|el 'denaro disponibile; 
5, Ì;|ètn)W''tìl'ejcairi'che scadute; 
6, Bventuaili propdstp, 
sé per 'quafche motivo .nW si potesse 

teiiere detta assenibtea, o non si potesse 
esaurire l'ordinie del giorno .meli di sopra 
segjialto, la medesima assemlbiea'^si inlBendfe 
prorogata anche pel giorno «guierBe 30 
«marzo 1914 ndtol stesso locale alle oire 
7.30 pom. 

SavorgniaUo di Torre, 9 m'airzò 1914. 
' , Il presidente: Vomiti GiovaAU 

- - j 
Sciièlè 

MBgriilòón? i pé^eBloné qualuà^iw OQWt^ 
por lé,apoWj^|iet jfli uomini e per bpmluiii, 
S S ' i % B § . ^ W » . 'S.^oPRito, iis,^ripàm9ij|i 
mmia^Bip ,BS'?.'* ™"iBl'e « P«r le oWeea, 
àiSegiiD a Boelte.,,,.,, . . , , , , . - .j, ,,>, 

» - y i ì ' * ^ ' ' ' •'.'^ *.'j*'il ' , Li I" ' : '"-; ' "ii '4V 
.̂ ,jAjoJstfeiio ^i3pitiaipni,tìf„taoatq, iij»&-
ratni;^, J i ,|«r't<>rìa pei sl^ridrè. ìk gerii i 
iónol» a.i.bBòitp fast le .(itieraìà.,, ' . . . , 

ÈVmhko tamxi\\i aèllB o i t U è , , § | U 
teftSfU i'a.mMoM di 'disemp,.! l & e , 

mm ufiim à ftmm. 

:̂ ÉÉ, t i iciil 'zsxb, 

riu il IL 
wx^ pel Cav._, lla»^,;!£&FfABOIJt,„8£^ 
c|aÌÌ8tì(. — vìsita ogni giorno. — 'UUUÌJl 
v i a ÀtisiUi^ 6 6 . '—r Casaete gzatttite ^ i 
mami po.rerj. — Telefono 3-17. 

À PONfCBBA 
nell'oateria AL FDELAN (in principio 

.del f>aé8e)' irovérefe oùbinà atta 
^okiiXinigdi bvM 'ùinò, òìtinio ' 
servisiiò é préèkì inoàiei. 

Casa di cnra • Cdttsiittaziéni 
malattie Pelle - Vie Ùf iìiàlié 
Drnf D DUI l l P n medico speoialista dooente diiiics di 3tirmdSìfildpi>ti(& nella B.ìiìni-
nUl. r . DflLLIUU versiti dì Bologna. - Cklniifélft dMle Via Frii làrié 

Cure spepiali .dèlie malattie della prostata, della feaoioa; onrtl rap'ida, inteiiàiTa dèlia 
aifllide, SiepodiagnoBi di •Wassermann e O M » ^cilìoli col Salvataan (606). 
, Riparto speóiale con sàie di mediqàzìùni, dà bagni, di degènza e d'aspetto sparate; 

iriRBiBIÀ - San Maurizio, 3681-32 - Tel. 780. , ,, , ., , , 
U D I N E Oontótózióni tutti i Babà» dalle 8 aUé l i - Vii Caliolài, 9 (vicino ài Dufatì'o. 

C Séfafirii 
FÀBàiCÀ e IÉAÌÀÌ2firlè 

lenaiitl d igiin - M p H m anni 
f él. N. 95 - via A. kndrtazzi - tei. N. 9»& 

Bieixo Ift Chiesa Si S. €lior|is (T&0ir&}.)' 

PAC^AUKSSMTI A 
gf i^s^ 3̂ bg -j "ì^ . i»>iiia.i»»̂ i'ji ^ ^ T t ^ j i v r i e ì j f ì *)V>»-^'>ìfi ' i i iyti '^ t K ftli 

Oinipeilidnaiiiiiiiliili 
e IBI la URlÉ i EOI i a m 

diretto dallo speettfllstà 

lìott. G-JXJTJIQ Ì L I Ó X 
Medico Chirurgo, già aiuto delle SeiJiioni oftàlmiche del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto ctì 
S, Corona di Milano. — Disponie di letti per degenaa. 

UiilklM tutti l lUtil, lai m s m i » e ime i 4 ni i « 
UDINE • PlaMft del Duomo K. 12 • TEIBFONO 8-18 

M>i^ it Aiv<^ xM f.i,4.vi.<Lj -M g*j JL3Ìt».ì'f i» i* 
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• "' lìylZ '-MI Aoo • fiRovI É. '; BiiiMióMtó:''4 

.'ftfkiiìie:; BiMa/tà^ 
'iiginàie ; shagniwfo iffcin i ntìtS àètt'avvocato 

^"aWécardo,.Bagni,,Gi'utìfce di'T^^^ • — 
Torimo ipia.jTippgftaifta.-pùaitìAcia,:-— Càv. 
BtóròyMàTie t t i . ' r - i .M ivoliuBie, iti-S di 

.{jajgf/)jO-3<^ lti«;:2,S0. r ̂  :, -
; E' fliilésta.iuiijn'opera che fa degna «orotia 

• alfe,^altre-.sot'itte :datfjl&sme Arvtore, opera 
clie lóerifefbtio. l'idogib itiiei' più btiayi i«erit-
tóHie la-t:raAizìòne in paric«hìe lingue, 

';," Quàtrte:Vòlte speoialliaKnlte ai.gioitali no­
stri,' là. fede è insidiata, «ecS in nioiti corre 
Hsèhio' .di' far mauftia-giol "AJlio'ra è riieoeis-

.' sa;rio nielli amarne i fonidaiménti, tn'&strar-
^ ne. la ìbellezaa « l'alttaionia calile lesj^enre 

ipin imperiose della 'ragiom'e. disariitbare i 
'sbfi,simi ddlila infcrèdulità. : Q-uesto libro ser­
ve appunto ottitìiaimente a qnèstòi scopo: 
Sènza «ssére -tm. tnainttaile eomlp̂ ieito '(li a-

. jjólagiai, eà» dissiipiai mlolliti pneigitidizi e 
* conidiuoe alile .porte tdeirediifizìo tlivlno. 

— o — ^ • 

OillDKiA' (lE". .A. iS. J,.) — *Go.rso di con-
ff!erem;e» — Voi. I. p - «Educazione». »— 
Nudva edlizvone con aggiunte sulla Scél'-
ta disilo Stato. Con trn autografa di S. 
iSaintiità Pio X fe prefazione drt'prof. G. 
TonSollio. — Torino 1913 — Tiiipografia 
Vite iLiagnaUo, 23. — Bial vdlume in-8, li­
re '^so-

«Ohe cosa iniponta •—. .dice il prof. To-
ilfibtl'o- 'niella sua Pa-efazionc — ohe icosa 
impioirta questa fatidiioa pairoJa «ediucazio-
ne» njeUai vita infceniore di un uomo, se 
àTon un,lavorio oostanite e tménitorio clic as-
sorb'e tutta Ja nostra esistenza, per ' «e-du-
ceile» o riitra-nre dail' fondo ddHa inoslira na­
tura 'senilpre a woive 'enierigie 'C aniiiglìorairo 
iirei .stessi ?.... Forme e niiainifestazioiii edu­
cative hanno Ha iloro raigiome priima ed 
ultima motto in 'ailto, .dhe più in .là «00 si • 
ipttò andaire, ineJla iiratiitnaiziqne diviiia: Sia­
te perfetiti .come SI iPadreche è'Mel cieli. 
Quanto lontani, da questa altissima peda­
gogia cristiana, congiunta alla fede, sono 
cóteró che tutta t'opera educatrice sem-
•tbrano coratpriendere nella educazione fi­
sica della ginnastica e delo sport 0 re­
stringerò aill'iistruzionie, alla sua volta..ri­
dotta all'unico fine di fugare l'analifabe-
tistuol». 

Proprio secondo lo spirito cristiano .a 
KUi accenna il prof. Tonìolo, è scritta que 
st'òpera del P. Gildrà, che raccoglie le 
Conferenze da lui tenute a Torino e altro 
ve per incarico delia Unione fra le dotine 
Cattoliche d'Italia. 

I paidri e le madri di famiglia, i mae­
stri e le maestrie, tutti coloro che si pre­
parano ad esencitare una influemza sulle 
generazioni ohe vengono, possono .qui 

, trovare : targa imesse d'i'consigli e di inldi-
rizzi pratile!-per la. loro aUtissima imissio-

. ne. :.L'Autoiie dice con senjptcità, con sin­
cerità e setizai ncertezze il suo pensiero. 
E' quello che ci,vuole in una matèria, che 
se ha .il suo fondamento su principi teo­
rici, è tuttavia essenzialmente ordinata 
alla pi'atica. 

Un prezioso, autografo del Santo Pa­
dre è venuto ad approvare l'Àntore e ad 
inicoraggiario mellai nuova opera di im-
raiinente pubblicazione sitile «Virtù mora­
li»..- • 

FELIX (R. P. S. J.) «Il figliuol p r o -
, digo e i ffigii .prodighi». iConferenze ài 

N.'.S. di Parigi. Versione italiana del sa­
cerdote A. Refctaelli. Torino, 1913, Ti-

^ pograa Pomititficia cav. Pietro Marietti — 
Volume in .8 di 320 paigine lire 3. ' 

B P. Felix nelle .sue conferenze reci­
tate dal piulipito di N. Signora di Parigi, 
e ora bellamente traldotte dal ' sacerdote 
A. Reri'iell'i di Milano, comJiatte atidita-
niente la piaga del nostro secolo :. «l'im,-
moralità». 

Con rude franchezza egli ia . chiama 
voluttà: «la voluttà liei prodighi»; la 
chiama lussuria; la chiama «la vita del-

• la carne» ; la chiama prostituzion'e.. 
Queste conferenze trscimano, convcr-

. tono: è l'inchino dell'Apostoito al Vange­
lo alla Vierità, alla Fede, alle anim.e. Ve­
ramente egli può ripetere: «Non erutie-
pco Evaiigelium» — é un altro giorno 
Gesii giK dirà: -«Non ti sei vergognato di 

• me: entra nel gaitìdio del tuo Signore». 
iChiunquie debba combattere l'immorta­

lità si procuri questo libro dottdè ema­
nano fi'uimi idi eloquenza, di sapienza'di­
vina. 

i ALEBRiS (R. P. d. C d . G. «Manua-
led i Storia Ecclesiastica». II Edizione 
con numerose aggiunte e correzioni fat­
te dallo stesso Autore alla traduzione del 
P. Sostegno M. Berardo dei Servi d'i 
-Maria sulla II adizione Olandese — To­
rino 1913. Tipograiìa Pontificia cav. Pie­
tro Marietti, dHie grossi volumi in 8 gran 

• de di complessive pagine 1220 con indice 

.'atiàliiticò, tàvatè cijoitpicsgtqhe ' e i.sbìSKtarl 
.Ut%i 6.gO;''i"'":. ->' •T;-.;V"':Ì -V'"' "• 
V WtiiMàtiiiale idi,StótiaiBrelesiastì^ 
degno di ógni .èiilcóimiO è che farà ! ; un 
'grandissimo ' 'bene; fra ì ;Sacerdpti e Bei Se i 
ininari ; e, senza .diiibbiio .quello : che iràiccoH. 
,inaiidiànio,i'dorvììtp' alla,rj^iina-dotti ' M 
agile -deli chiairiss lino "gesuita P . A & è r s . 
•Sond;id|Ue .vtìluiml .idi più che liOo,, ipàgìnic! 
Cómplessi.ye/i mei quali la'stoitià della Ohiè 
saie racchiusa ifaJetoente, quasi direi ce-
isellata;, seiiza ;cilie la stringatézza della 
ijî Onaica, ingòttibri lo .studio ddìlà analisi, 
come io stìidio dei singoli fatti non nuo­
ce mài alla sintesi .filosofica o. morale.. Il 
tnottb «quidquid praecipies esto brevis», 
è ossiervato alla lettera, ma non in modo 
che l'Autore cada in quelle oscurità, ohe 
coirie.dicei'l Venoslno, sono causate in 
molti dal volere essere non i razionalmente 
laconici, Insomma sodezza di dottrina, 
bttdine e litKpid'ezzi nella esposizione, cipir 
fica sana e sicura, brevità ma non insuf-
cenza di narrazione, ecco i i pnagi onde 
va icontraddistinta questa opera dell'Al-
bers, alla quale meritamente haiino tribu­
tato i più lusinighieri encomi i più distiijti 
oKgan della staitipa internazionale, ita 
traduzione è imlpeocabile ed ottima l'edi­
zione. Gli studiosi .tutti ttpveraimo in 
questo Manuale una minieraì nesaurìbi^e 
alla quale attingere te prove classiche, e 
inconfiìtabili della grandezza e della, in-
idefe'ttibilìtà delta iGhiesa Cattolica; • 

— o — 
BUETTI (iSalc Gugllefoio) ^«Secondo 

corso di .Vangeletti di cinque minuti» per 
le Messe 'basse. —- Torino, 1913, 'Tipogra­
fia Pontificia cav. Pietro Marietti i voi. 
in 8, pag^ 178, lire 1.50. 

Il loostunic. diffuso in molte parti di ri­
volgere almeno poche parole sul Vangelio 
:!id ogtii Measa di giorni festivi ha porta-, 
to una fioritura nuova nelle pmbblicazio-
ni d'i sacra eloquenza, cioè che ,i saggi di 
«Vangelettij», che non oltrepassano i S 
minuti, r bei 'serlmon'cini del Buetti si con­
tengono entro i limiti .fissati e hanno ia 
parola buona e proficua per chi, pur 
troippo, obbligato da imiprescindibilì bocu-
pazioni, non potreljbe, con tutta la Sua 
volontà, trattenensi tild una spiegazione più 
parola, un fatto del Vangelo, spiegati, svbl 
ti; am'iinu'zzati, nutrono', conifortano, i-
struiscono, pro^ìucQnp . nelle anime mira­
bili effetti. Si diffonida.no tra il popolo 
questi Vangeletti spiegati se me servano 
i ,sacerido!ti per i Borio discorsi, ed il ibene 
ohe si faii'à alle anime sarà immenso. 

GENTILE (Cam.. Lorenzo). «Vita' di 
San Antonio iMarìa Zaccaria», fondatore 
dei Barnalbiti e delle An'geliohe. — Tori­
no 1913. -7- Tipograifia Pontificia cav. Pie­
tro Marietti bel voluimei n 8, pagiiie 130 
L i r e ! . . • ' . . • .. . ii^ 

La vita di questo Santo, irecentemente;'i 
canonizzato dal So'mimo Pontefiice Leone 
XIII in generale poco coniBciuta, venne 
ora illiustrata da,t. oononico Gentile che 
aie 'iJluminò fa bella ifìigirra mbstranldoci 
'quanto possa fare un'anima innoanorata 
di Dio. . , 

Sono libri questi che meritano bene di 
venir diffusi, vedere il bene operato dagli 
al(:ri a prezzo di tanti sacrifici serve di 
eccitamento e sptìone a 'Compiere . „nella 
nostra piócol'a cerchia quello che è richie­
sto da noi. Sarebbe itn ottimo regalo o un 
libro.d'i premio. 

CIN-MMATOQliAFO completo, 
con l'apparecchio anche^ per proiesioni 
fisse, nuovissimo, per Li 300: - invol­
gersi alla Società di S. Lucia, Udine, 
Via Trej^o. . = Presso la Società di 
S. Lucia trovasi, anche qualsiasi appa­
recchio per proiezioni. 

1 F O R N E L L I A P E T R O L I O E D 
A S P I R I T O : Migliori e più econo­
mici per caffetterie, osti, eseircenti e 
famiglie, si t rovano un icamwte nel 
negozio Tremont i a Udine. 

I l Maleadut® 
d i S. V a l e n t i n o 

ai gnaiisoe ladioalmeotéi anohe se di forma 
oroiiioa, coti le ipolveiri del eliimiòo iarma-
oiata GiDSWi OHSAEE. v, -

Tali, guàiigidni sono, attestate da inon-
naeiBvoli oertiflbati. Inviando vaglia di L. 
4.50 è indioando l'età del malato si Bpe-
diaoe fo. di porto una eoatola di polveri 
bastanti per ouia d'nn mese. Oontiniiando 
la cara uù anno, la guarigione è infaUihih. 

Scrivere alla jfarmaoia ohimiSa con la­
boratorio farmaoeutioo S. Vito di Schio-
Vioenaa. 

ìlliii "U m 
All'industria Nazionale 

Grande assortimento GappeSii e Berretti 

S. e O M I S & C. 
Via jMmàtotf(((hfo i\ ìm\i alla Farnacfa Angelo Fa!>ris ( C = 

DEPOSITO CAPPEI.I.I 

Borsalino ^Iwi^eppe © F."" 
S i c o m p e r a n o p e l l i d i s e l v a t i c o e d i l e p r e 

iiiiMiii 
j l iraiipil il, I j trPliyE iBltfp 2fli 

Si eseguisce qùàiìinqué 
lavoro comune e di liissOi 
Èolla masàima sdliecitudine 
ed accuratézza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, bigi i e t t i visita, 
manifèsti, eco 

iiiiiiiiiifi 
^ Prezzi medi dèltó derrate a merci pra­
ticati stilla nòstra piazza durante la passata 
settimana. 

CeieitU. 
Frnments da L. 25.50 a 26.—, grano­

turco mallo da L. 15,40 a 16.90, id. bianco 
d s L . 14.70 a 16.30, Cinquantino L. 13.70 
a 14.60, ivena da L. .20.26 a 20.76, 
al q'ointale, Segala da L.i 15.25 a 15:75 
all'ettolitro, farina di ifrnménto da pane 
bianco I qualità. L. 35.— a 36.—, II qua­
lità da L. 30.— a32 .—, id. da pane aonro 
do l i . 35.— à 26.—, id. granoturco depu­
rata da II. 19.— a 30.—, id. id. macina-
fatto da L. 17.50 a 18.50, i. Orosoa di fru­
mento da L. 16.50 a 16.50, al quintale. 

Legumi. 
. ?8giuoli alpigiani da h. ,26.— a 28.—, 
id. di pianura da L. 13:— a 28.—, Patate 
da II. 5.— a 7.—, castagno da L. 18.— 
a —.—, Marroni da i-i-.—a —•—al kg. . 

Biso . 
Riso, qualità nostrana da L) 41 a 51, 

ià. giapponese da L. 35 a 37, al qnint. 
Fané e pas te . 

Pane di lusso'al Kg. centesimi 54, pane 
di I. qualità ic 48, id, di II, qualità 0. 44, 
id. misto e. 34. Pasta I. qualità all'in-
i:rosso da L. 50.—a L. 56.— al quintale 
e al minuta da oeot. B5.,a 70 al iSg., id. 
di II. qualità all*irigrosB(i da IJ. 36.— a 
48.— al quintale' è al minuto da cent. 40 
a SO al ohilogramma. 

FoEnvaggi. 
Formaggi da tàvola (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. «so montasio da l i . '220 
(Sla40, Id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
iafjjeoarino veòohio da li. 340 a 360, id. 
Botllgìtsno veooìiió' da Xi. 830 a a60,-.id. 
Parmeggiano veòtìhio da L. 220 a 2B0, id. 
Iiodigiano stravécpìilo da L. 280 a 310, id. 
Patmeggiaiio da L. 276 a 300, al quintale, 

, ' Barr i . . ,, 
Burro di lattaria da L. 285 a 300, id. 

comune da L. 860 à 270 al quintale. 
Tini , aqelil e Uc[npnl. 

Vino nostrani) fino 4a L. 35.60 a 39.60, 
id. id. comune da t . 28.50 a 33.60, aceto 
vino da 26,60a 28.50, id. d'alcool base 12.o 
da L. 32.60 a 33.50, acquav. nostr, di 50.o 
da L.. 230 a S35. id. nazionale base SCf.o 
da L. 195 a 200, all'etto!., spirito di vino 
puro base 95.Ó da L. 460 a 470, id. id. 
denaturato da L. 60 a 72, al qnint. 

Canti. 
Carne di bue (peso morto) da L. 1 6 0 . -

a 163.—, di vacca (peso morto) da L. 140 
a 145.—, di vitello (peso morto) da h. ìih 
a 120, di porco (peso motto) da L. 1331— 
a 135.— al quintale, di pecora —.—-, di 
castrato da ,L. 1.60 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1.80, di capretto da 0.— a 0.—, 
di cavallo da 0.80 a l . - , di pollame da 
1.70 a 3 ali cliilogramma. 

.' ..' PoUerìe. 
Capponi da L. 1.70 a l.Sii, galline da 

L. 1.55 a 1.75, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.35 a 1.70, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vivo da t.lO a 1.20, id. 
morte'daiL. 0.— à.O.—- al oHilogr., uova 
al oen.to da L: 7 . — a 7.60. ; . 

. Salami.., ', 
Pesce Bsoco (baccalà) da L. 105 a 125, 

Lardo da L. 170 à 190,- strutto nostrano 
da L. 150 a 170, id. estero da L. 150 a 
160, ài quintale. 

... O l i . : . 
Olio d'olita I qualità da L. 165 a 185, 

id. id. I I qual. ;dS::L. 160 a L. 165, id. 
di cotone da L. .Il8"a 155,, id. di sesame 
da L. 125 a 130, id, di minerale 0 petrolio 
da L. 3 1 a 34, al quintale. 

Cafiè e zneoiieii. 
.Caffè, qualità superiore da L. 380,a.385, 

i d . id . comune da L. 320 a 335, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 450, zucoiiero fino 
pile da L. 131 . - - a 132.—, id. in pani da 
L. 136.—a 137.7-, id, in quadri da 141,— 
a 142,—,• id. biondo da L. 130 a 131 al q,le 

Fov&ggi. 
Jieno dell'alta I qual. da L. 7.80 a 8.80, 

id. II qual. da L. ,6.80 a 7.80, id. della 
bassa I qual. da L. 6 90 a 8.10, id. I l qual. 
da L. 6.70 a 6.90,' erba spagna daL, 6,60 
a 8.60, paglia da lettiera da L..4.80 » 5,30 
al quintale. 

£egna e OBrbsai. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L,'2,70 

a 3.—, id. id. (in stanga) da L. 3,30 a 
2.50, carbone forte da L. 8 .-- a 9.--, id, 
coke da L. 5.50 a 6,—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint,, formelle di scor̂ sa 
al cento da L. 1.90 a 2.—, 

DépMìtò è Confezioni Paramenti Sacri 
V e p t i fflesiàsticì -- ManlfòttUrf vlrifeĵ  ê ^̂  

" i i ' Pili iìiiat(ÉliilÉra^ liJilraiii tlilMJlÌI'MÌO iiielllj^? •: 
',,•••-: lr.;iy., .'"'':..''. ' ' . i . . i / . ; . ' ' ' " ' ' * » ^ " " i . . ' / '^ ' . " ' i ' V ; . ' i \ ' • ' ! ' ' ..:'. •:::,::.'::,:?,:,..s --. 

^V',' ' ,SpeciaiitS:,:àPWii*«iitócw#Ì:'i«««i^;^Oo^^ 
fino '• ììamh€MéhÌ0ùt6H - €ln 

;''-''jP{?««i:'per:ricaino'--.-Jfcfe»'?è«tó-filp: e :oòtoié.'-y^Ì7.i-'V'''';>';v:'''..''i'>.i•;•:;.'.:••'':•;;:• 
Qt&niKatp Ài^òkiìa i Pimni SagUe Sàiinh Ì»et<^'kaft^ esièri e i i M o -

nali - JP^omeKe .biiincliei è cdlori per Cdniloié 7 ttdpernieaMU %%ii 
corfezitmati. ' ; ' , ' , : ' i ; . ."; ••'••.. . 1 .':'". 

Ì « H e i ^ e p^r Signora - mele tówó candide è nostrana . - ' J l f a s Ja^d iawi 
- Cotonine - MagUeHé - TmMnaggi ' SàètiOt letta •* iCójBèi-*» •• 
Copertori' - AéetUffama*ii élo, misti e «pugna - VàviiiOletti bìanoMi « 
colnrì,ifilo e cotone. . 1 

sm^s 

Is mia preiso tiittr le lancli ii Dilliie. 

• BELLONI^^\URARO«.C| 

L : « ^ T T E R I È : N o n dimenticatevi 
òhe (qualunque cosa vi occorra': se re - ' 
matrici , pe?zi di ricambio per i« stesée 
•-fi: gonune 1-— zangole 1—^caglio T- ' 
olio •— tele per formàggio •—• eremo-
metri — tennpmetr i ecc. t rovate tu t to 
a prezzi miti nel negozio Tremont i a 
Udine . ' " • 

D i f i b n d é t e . : •• 

£8 jfflstw jaiigiifa 
SSARMr e P I E T R I 

fìOUm TOMfjm 
— Via Grazzano num. t e — 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

8j eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

IDE1X=» O 3 X T O 

dì qtJàlijnque ogg^ 
per Latt̂ rie '̂̂  

presso la Ditta P. Tremonti 
U d t l i e - Via PoscoSie * U d i l l 0 

Dciij Gabrifile iPagwni - Kesponsabile 
SuihUimmto Tipografo < San PaoUitc » 

• Vte Troppo, N, i - Udine 

L'ideale dei Fnrpnti lassatili ! 

ipetlaliiielialannadaSaBiiorglo 
di Plinio Zuliani 

Ogni scatola contioBè 30 pastiglie 

e si vekide a L . I , 

Doso - Come lassat ivo: Bambini, msxm 

pastiglia - Bagazzì, 1 
pastiglia •• Adulti , 2 
pastiglie - Come pur* 
gante : Dóppia dose. 
Spedite oartohna-vagila 
a rlóoverete fianco di 

spose poàtall. 

fleièttòili!? 
Mringìti • BroncIiit6 

si guariscono prontamente COD - le 

• IPremlat© : ' 

PILLOLE ZULIANI 

Pliilll! id i i 
d e l l e F a r i u a c i è 

Ai San Giorgio - OdlBS 
Filipuzzi - Tolniez20 

d i 

l * I i n l « » S E n l i a ì i t 

ìiostitfiieti 
X base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Aloina ^ Estratto China 

PBEPABA.ZIONB SPECIALE 

SpKlalilellaPm Macia Sai GUo 
di P l i n t o X u l l a n l - UDINE 

• Aaemia ^ Clo-
• rosi - Neura-

stenìa - Eaaurimento nervoso - l infa­
tismo - Scrofola - Cachessia per malat t ie 
esaurienti, 
1 Scatola di XOO Confetti Zuliani L. » 
6 Scatole (Cura completa) . . » I O 
Spedite oartoUna-vagUa 0 riceverete franco 
di spose postali , 

UlO 

Scatola da 30 pil­
lole II. 4 . - Scatola 
da 70 pillole L; » . 
Cura completa : Doo 
scatola Braadr. : 
Spedite oartoUna-va^Ua 
e riceverete iraneo di 
spese postali. 

Cura 

della Vaginite granulósa 
delle B O V I N E 

Candelette al « B a c l l l o l » 
ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
1TDIKE e vox.mszto 

Una cura : 1 sca to la . . Lire 1.5Ó 
j p e r posta . . » 1.70 

Spedite cartoUna'vaeJla a rlcevorot franco 
al spese postali. 

http://diffonida.no

